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ACCIAIO

Ferriera Trieste, i sindacati fanno muro sull' occupazione

Ieri l' incontro con Fedriga, attesa per l' avvio del tavolo di confronto al Mise

Matteo Meneghello

Dopo l' affondo di Giovanni Arvedi e la richiesta del presidente della
Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, affinchè venga
istituito un tavolo al Mise - il titolare del dicastero, il triestino Stefano
Patuanelli, potrebbe convocare tutti gli interlocutori già la prossima
settimana -,il dibattito sul futuro dell' area a caldo dell' ex Ferriera di
Servola (le istituzioni premono per la chiusura e l' imprenditore ha di fatto
dato il via libera a questa eventualità) si sposta sul fronte sindacale. E la
presa di posizione dei rappresentanti dei lavoratori, che ieri hanno
incontrato le istituzioni è netta: la priorità è l' occupazione. «Abbiamo
ribadito alla Regione - hanno spiegato i rappresentanti di Fiom, Fim e
Uilm al termine dell' incontro con Fedriga - che bisogna tutelare i posti di
lavoro: solo con queste premesse si può pensare di chiudere l' area a
caldo». Per Umberto Salvaneschi, della Fim, «bisogna portare al tavolo l'
imprenditore Giovanni Arvedi, perché la situazione è delicata. Non si
chiude nulla se nulla è già stato creato. Al momento dalla maggioranza
che governa la Regione c' è solo un programma politico che non prevede
un paracadute per i lavoratori, noi ora dobbiamo andarlo a creare». I
rappresentanti del gruppo cremonese, secondo indiscrezioni, avevano
manifestato la disponibilità a partecipare all' incontro di ieri, ma le
istituzioni non hanno ritenuto opportuno, in questa fase, allargare il
confronto. Ma è solo questione di tempo, l' apertura di una interlocuzione
con la proprietà è inevitabile per chiarire le modalità e i presupposti di
questa, per certi versi inaspettata per altri no, «fase 2» dell' investimento di Arvedi su Trieste. «Abbiamo chiesto un
tavolo regionale - ha detto Marco Relli della Fiom - per arrivare a un nuovo accordo di programma. In caso di
dismissione dell' area a caldo servono tempi, metodi e soluzioni soprattutto per quanto riguarda l' occupazione». Il
tema è centrale. «Il presupposto dell' attuale accordo di programma - spiega Mirco Rota, della segreteria nazionale
della Fiom - è che l' area a caldo resti aperta, pur con l' obbligo dell' imprenditore di rispettare i parametri ambientali e
di investire nell' adempimento degli obblighi di legge. Se si decide di uscire dall' accordo di programma bisogna farsi
carico dei lavoratori e degli oneri connessi. Durante l' incontro abbiamo ribadito la necessità di rispettare l' accordo di
programma e proseguire con gli investimenti per fare in modo che Servola continui a produrre. La Regione è per la
riconversione e ha affermato che darà priorità all' occupazione, ma queste assicurazioni non ci bastano: nessuno ci
garantisce che ci sono posti di lavoro per tutti, noi siamo contro la chiusura. Ora dobbiamo impostare una trattativa
con la controparte e per questo motivo siamo in attesa della convocazione al Mise. Il tavolo romano potrebbe essere
già convocato nei prossimi giorni, anche se al momento non risulta definita ancora una data in agenda. La Regione,
ha spiegato Antonio Rodà della Uilm «ha ribadito la volontà di andare al Mise la prossima settimana coinvolgendo
tutti i ministeri firmatari dell' accordo di programma, per trovare nel Governo una soluzione per la Ferriera. Abbiamo
ricordato - spiega - che l' attore principale è l' azienda, che può realizzare un piano industriale». Buona parte degli
investimenti spesati in questi anni da Arvedi su Trieste è stata destinata alla messa a norma degli impianti, ed è in
questo ambito che l' imprenditore chiede una valorizzazione, vista la prospettiva di chiudere e indirizzare le aree verso
un futuro di logistica integrata, considerati gli approcci di investitori cinesi con l' autorità portuale, che sta conducendo
una due diligence sul valore delle aree nella loro interezza.

Il Sole 24 Ore
Trieste
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Il rebus Ferriera sbarca a Roma Patuanelli apre la cabina di regia

Fissato tra sette giorni l' incontro al Mise tra istituzioni, azienda e sindacati. Fedriga: «La riconversione è possibile»

Diego D' Ameliotrieste. Un tavolo interministeriale coordinato dal
ministero dello Sviluppo economico per affrontare la possibile chiusura
dell' area a caldo della Ferriera di Servola e il nodo del futuro dei
lavoratori, che denunciano l' assenza di un piano di riqualificazione da
parte della Regione, in prima linea sulla dismissione della cokeria e dell'
altoforno. L' appuntamento è per la prossima settimana a Roma, dove
sarà il neoresponsabile del Mise Stefano Patuanelli a guidare il confronto
tra Siderurgica Triestina, sindacati, ministeri, Regione, Comune e Autorità
portuale. L' annuncio della convocazione, che sarà formalizzata nei
prossimi giorni, è arrivato ieri mattina durante il confronto organizzato tra
il presidente Massimiliano Fedriga, le parti sociali e gli assessori
competenti Sergio Bini (Attività produttive), Alessia Rosolen (Lavoro) e
Fabio Scoccimarro (Ambiente). Fuori dalla sede della giunta regionale in
piazza Unità, i lavoratori hanno organizzato un presidio animato da circa
duecento persone e la produzione della Ferriera è stata bloccata da otto
ore di sciopero. Presenti non soltanto i dipendenti, ma anche le
rappresentanze di altre realtà produttive, come Wärtsilä, Fincantieri e
Sertubi. Dopo l' incontro Fedriga ha spiegato ai giornalisti che «la
richiesta al governo della convocazione di un tavolo interministeriale è già
stata accordata. Non sarà un tavolo di crisi, ma la costituzione di una
regia per governare un processo di riconversione occupazionale fondato
sullo sviluppo economico dell' area». Il presidente ha sottolineato che
«una riconversione è possibile, vincolata alla tutela dei posti di lavoro.
Possiamo unire gli obiettivi e trovare una soluzione condivisa. Ipotesi in ballo ci sono, ma non ne parlo finché non ci
saranno certezze». Da qui la richiesta della cabina nazionale, dove potrebbe sedere il cavalier Giovanni Arvedi in
persona e che sarà affidata a uno strenuo sostenitore della chiusura come Patuanelli, anche se quanto accaduto nei
mesi scorsi con l' Ilva di Taranto dimostra che il Movimento 5 stelle può cambiare repentinamente le proprie posizioni.
Al tavolo nazionale saranno presenti i ministeri dello Sviluppo economico, dell' Ambiente, del Lavoro e delle
Infrastrutture. Vi si affiancherà «un tavolo regionale che entrerà più dettagliatamente su quanto condiviso a livello
romano», ha chiarito Fedriga. Braccio statale è anche quello dell' Autorità portuale, che sta nel frattempo procedendo
alla due diligence per la stima del valore dell' area, propedeutica all' ipotetico acquisto a opera del Porto, che
coordinerebbe la prima parte dei lavori di bonifica e l' affidamento della concessione a investitori interessati allo
sviluppo logistico della zona. Soggetti che sono tuttavia ancora da individuare, sebbene continuino a circolare le voci
sui colossi cinesi che puntano alla Piattaforma logistica. Fedriga ha dichiarato di essere convinto della volontà
collaborativa dell' azienda «nella presentazione del piano industriale per chiarire in particolar modo quali siano i
programmi di sviluppo del laminatoio», su cui Siderurgica vuole proseguire a investire e che potrebbe diventare uno
degli sbocchi occupazionali per i 350 lavoratori dell' area a caldo, secondo le cifre ufficiose provenienti dall' azienda.
Questa era assente ieri a Trieste solo per volontà della Regione, intenzionata a confrontarsi con i soli sindacati, autori
della richiesta di convocazione del tavolo. Le parole distensive di Fedriga nei confronti dell' impresa arrivano dopo la
lettera con cui Arvedi

Il Piccolo
Trieste
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ha annunciato non senza vene polemiche di prendere atto della decisione della Regione sulla dismissione della
produzione di ghisa a Trieste. L' imprenditore sottolineava l' intenzione di fermare «nel più breve tempo possibile» la
produzione. Parole interpretate da più parti come la scelta di un rapido sganciamento dalle amarezze triestine, ma
temperate nei giorni successivi dalla proprietà che in una nota ha evidenziato di non aver «comunicato nessun
licenziamento né volontà di effettuarne, tant' è che gli impianti stanno regolarmente funzionando. L' allarme nasce a
seguito delle decisioni assunte da altri». Cgil, Cisl e Uil comunicano intanto con una nota congiunta di aver ascoltato in
Regione «tante dichiarazioni d' intenti, ma manca un progetto concreto». I sindacati sono preoccupati anzitutto dal
possibile calo degli investimenti sul fronte della sicurezza e più di qualcuno ieri in piazza ha evocato la morte dei
lavoratori della ThyssenKrupp, avvenuta proprio nella fase di dismissione dello stabilimento. Da qui la richiesta alle
istituzioni di imporre un abbassamento dei livelli produttivi e verificare «con costanza la manutenzione ordinaria». La
triplice «respinge l' ipotesi anche di un solo esubero», pur non negando la possibilità di una riqualificazione dell' area,
«a patto di salvaguardare la centralità del tema occupazionale, salariale e ambientale, e di ragionare di sviluppo
industriale per il territorio di Trieste». Dopo le polemiche dei giorni precedenti, al tavolo erano presenti anche gli
autonomi della Failms-Cisal, così una rappresentanza della Fiom nazionale, secondo cui «si va al Mise per andare dal
governo perché nel 2014 ha sottoscritto un Accordo di programma con l' obiettivo di non chiudere lo stabilimento: se il
cavalier Arvedi dichiara di voler chiudere, non sta rispettando l' Accordo». Lunedì prossimo il Consiglio comunale si
riunirà intanto in sessione straordinaria per discutere della Ferriera. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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le reazioni

Il Pd attacca il flop della giunta La Lega difende la strategia

Cosolini punta il dito contro «l' annuncio di voler chiudere l' area a caldo che ha innescato la reazione della proprietà»

trieste. «Fin dall' inizio la giunta Fedriga ha gestito male il rapporto con la
proprietà della Ferriera, con la conseguenza che ora a rischiare sono i
lavoratori. È giusto che i sindacati chiedano una seria proposta industriale
che garantisca l' occupazione e non si scarichi il problema sui tavoli
ministeriali». È il commento rilasciato dal consigliere regionale del Pd,
Roberto Cosolini, che ieri ha preso parte alla manifestazione degli operai
di Servola. «La presenza oggi in piazza - aggiunge - serviva a dimostrare
solidarietà e vicinanza ai molti lavoratori che si trovano in difficoltà a
seguito dei comportamenti di Fedriga e dell' assessore all' Ambiente
Scoccimarro. La Regione ha riconosciuto suo malgrado la validità e il
r ispetto del precedente accordo di programma sulla Ferriera.
Ciononostante, ha affermato di volere la chiusura dell' area a caldo, con
la conseguente reazione della proprietà che ha minacciato di
abbandonare il sito. È evidente che la situazione è stata gestita male,
sarebbe stato meglio lavorare prima con l' azienda per proporre al
governo un nuovo piano se l' intenzione era comunque di arrivare alla
chiusura dell' area a caldo. Per questo oggi chi deve garantire il futuro a
queste persone è proprio innanzitutto la Regione», conclude Cosolini.
Parole che hanno innescato un' immediata reazione in casa leghista.
«Leggo sorpreso le dichiarazioni del collega consigliere Cosolini -
commenta il consigliere regionale Danilo Slokar -, visto che proprio
stamane (ieri, ndr) i l  presidente Fedriga ha già comunicato la
convocazione di un tavolo interministeriale sulla Ferriera di Trieste per
affrontare la tematica in modo da governare un processo di riconversione occupazionale basato sullo sviluppo
economico dell' area. Cosolini, evidentemente, anche in un momento così delicato non interrompe la sua campagna
elettorale, e strumentalizza la vicenda. Ma ciò che è davvero fondamentale è che questa amministrazione regionale
intende procedere con determinazione rispetto a quanto fatto fino ad oggi, sia per quanto concerne la sicurezza sul
lavoro, che l' azienda deve continuare a garantire, come anche ritenendo che i tempi del processo di ricollocazione
occupazionale debbono essere dettati dalle istituzioni pubbliche». «Infine - conclude Slokar - nonostante Cosolini non
sia stato capace di proporre alcunché, limitandosi solo a sterili considerazioni senza veridicità, il presidente Fedriga e
la sua giunta stanno lavorando alla costituzione di una regia nazionale in grado di governare il percorso di
riconversione che comprende, oltre all' azienda, le competenze di quattro ministeri (Sviluppo economico, Ambiente,
Lavoro e Trasporti), delle istituzioni locali (Comune e Authority) e delle rappresentanze sindacali territoriali». --

Il Piccolo
Trieste
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Tavolo interministeriale sulla Ferriera di Trieste

Fedriga: per governare un processo di riconversione occupazionale

Massimo Belli

TRIESTE La richiesta al Governo della convocazione, già accordata e
prevista per la prossima settimana, di un tavolo interministeriale sulla
Ferriera di Trieste con il coinvolgimento, oltre delle rappresentanze
sindacali territoriali e della proprietà, anche del Comune e dell'Autorità di
Sistema portuale del Mare Adriatico orientale. Non un tavolo di crisi, ma
la costituzione di una regia per governare un processo di riconversione
occupazionale fondato sullo sviluppo economico dell'area. Questo quanto
comunicato oggi a Trieste dal governatore del Friuli Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga, alle sigle sindacali nel corso dell'incontro dedicato
alla situazione della Ferriera di Servola alla luce dell'intenzione,
manifestata pubblicamente dai vertici dell'azienda, di chiusura dell'area a
caldo. Presenti anche gli assessori regionali Alessia Rosolen (Lavoro),
Sergio Emidio Bini (Attività produttive) e Fabio Scoccimarro (Ambiente).
Come sottolineato dal governatore, l'Amministrazione regionale tiene con
fermezza sia il punto della sicurezza sul lavoro che in primis l'azienda
deve continuare a garantire sia quello relativo al fatto che i tempi del
processo di ricollocazione occupazionale debbono essere dettati dalle
Istituzioni pubbliche. A tal fine come ha rimarcato Fedriga abbiamo
chiesto la costituzione di una regia nazionale in grado di governare il
percorso di riconversione che comprende, oltre all 'azienda, le
competenze di quattro ministeri (Sviluppo economico, Ambiente, Lavoro
e Trasporti), delle istituzioni locali (Comune e Authority) e delle
rappresentanze sindacali territoriali. Al contempo, come spiegato dal
governatore, sarà operativo il tavolo regionale che entrerà più dettagliatamente su quanto condiviso a livello romano.
Infine, per quel che riguarda il rapporto con la proprietà, Fedriga ha dichiarato di essere convinto della volontà
collaborativa dell'azienda nella presentazione del piano industriale per chiarire in particolar modo quali siano i
programmi di sviluppo del laminatoio.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Ferriera, lavoratori e sindacati in piazza chiedono un tavolo con la Regione

Sindacati confederali e lavoratori dello stabilimento triestino sono scesi oggi in piazza in attesa dell' esito dell'
incontro tra diverse sigle e Regione. Fedriga: "Tavolo interministeriale per la riconversione occupazionale fondato
sullo sviluppo economico dell' area"

I sindacati confederali e lavoratori dello stabilimento triestino, di proprietà
del Gruppo Arvedi, sono scesi oggi, 11 settembre, in piazza per
richiedere un tavolo regionale dove poter discutere sul futuro della
Ferriera e trovare una soluzione per i lavoratori a rischio.Presenti in
piazza Unità, dichiara l' Ansa, diverse decine di partecipanti che hanno
atteso l' esito dell' incontro tra una delegazione di Fiom, Fim, Fim, Cgil,
Cisl e Uil e il presidente del Fvg, Massimiliano Fedriga, con gli assessori
Fabio Scoccimarro, Sergio Emidio Bini e Alessia Rosolen. L' incontro tra
sindacato e Regione "La richiesta al Governo della convocazione, già
accordata e prevista per la prossima sett imana, di  un tavolo
interministeriale sulla Ferriera di Trieste con il coinvolgimento, oltre delle
rappresentanze sindacali territoriali e della proprietà, anche del Comune e
dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale. Non un
tavolo di crisi, ma la costituzione di una regia per governare un processo
di riconversione occupazionale fondato sullo sviluppo economico dell'
area". Questo quanto comunicato dal governatore del Friuli Venezia
Giulia, Massimiliano Fedriga, alle sigle sindacali nel corso dell' incontro.
Come sottolineato dal governatore, l' Amministrazione regionale "tiene
con fermezza" sia il punto della sicurezza sul lavoro che "in primis l'
azienda deve continuare a garantire" sia quello relativo al fatto che "i
tempi del processo di ricollocazione occupazionale debbono essere
dettati dalle Istituzioni pubbliche". "A tal fine - come ha rimarcato Fedriga -
abbiamo chiesto la costituzione di una regia nazionale in grado di
governare il percorso di riconversione che comprende, oltre all' azienda, le competenze di quattro ministeri (Sviluppo
economico, Ambiente, Lavoro e Trasporti), delle istituzioni locali (Comune e Authority) e delle rappresentanze
sindacali territoriali". Al contempo, come spiegato dal governatore, sarà operativo il tavolo regionale che entrerà più
dettagliatamente su quanto condiviso a livello romano". Infine, per quel che riguarda il rapporto con la proprietà,
Fedriga ha dichiarato di essere convinto della volontà collaborativa dell' azienda nella presentazione del piano
industriale per chiarire in particolar modo quali siano i programmi di sviluppo del laminatoio". Gallery.

Trieste Prima
Trieste
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Ferriera, Cosolini (PD): "Fedriga scarica a Roma il problema", Slokar (Lega):
"Basta campagna elettorale"

Botta e risposta tra Partito Democratico e Lega in occasione dell' incontro tra la Regione e i sindacati dei lavoraatori.
Cosolini: "Giunta ha gestito male rapporto con la proprietà, ora rischiano i lavoratori". Slokar: "Falsità. Fedriga lavora
a livello nazionale per riconversione"

«Fin dall' inizio la Giunta Fedriga ha gestito male il rapporto con la
proprietà della Ferriera, con la conseguenza che ora a rischiare sono i
lavoratori. È giusto che i sindacati chiedano una seria proposta industriale
che garantisca l' occupazione e non si scarichi il problema sui tavoli
ministeriali». A dirlo è il consigliere regionale del Pd, Roberto Cosolini che
questa mattina ha preso parte alla manifestazione dei lavoratori della
Ferriera di Servola di proprietà del Gruppo Arvedi, davanti alla sede della
Regione Fvg in piazza Unità d' Italia a Trieste.«La presenza oggi in
piazza serviva a dimostrare solidarietà e vicinanza ai molti lavoratori che
si trovano in difficoltà a seguito dei comportamenti della Giunta Fedriga e
dell' assessore all' Ambiente, Scoccimarro. La Giunta regionale ha
riconosciuto suo malgrado la validità e il rispetto del precedente accordo
di programma sulla Ferriera. Ciononostante ha affermato di volere la
chiusura dell' area a caldo, con la conseguente reazione della proprietà
che ha minacciato di abbandonare il sito. È evidente che la situazione è
stata gestita male, sarebbe stato meglio lavorare prima con l' azienda per
proporre al Governo un nuovo piano se l' intenzione era comunque di
arrivare alla chiusura dell' area a caldo. Per questo oggi chi deve garantire
il futuro a queste persone è proprio innanzitutto la Regione».Ribatte
subito a Cosolini il consigliere Danilo Slokar (Lega) "Leggo sorpreso le
dichiarazioni del collega consigliere Cosolini, visto che proprio stamane il
presidente Fedriga ha già comunicato la convocazione di un tavolo
interministeriale sulla Ferriera di Trieste per affrontare la tematica in modo
da governare un processo di riconversione occupazionale basato sullo sviluppo economico dell' area".Slokar (Lega):
"Basta campagna elettorale""Nonostante la sconsiderata strumentalizzazione della vicenda da parte di Roberto
Cosolini - aggiunge Slokar - che, evidentemente, anche in un momento così delicato, non interrompe la sua campagna
elettorale, ciò che è davvero fondamentale è che questa amministrazione regionale intende procedere con
determinazione rispetto a quanto fatto fino ad oggi, sia per quanto concerne la sicurezza sul lavoro, che l' azienda
deve continuare a garantire, come anche ritenendo che i tempi del processo di ricollocazione occupazionale debbono
essere dettati dalle Istituzioni pubbliche"."Infine - conclude - nonostante Cosolini non sia stato capace di proporre
alcunché, limitandosi solo a sterili considerazioni senza veridicità, il presidente Fedriga e la sua Giunta stanno
lavorando alla costituzione di una regia nazionale in grado di governare il percorso di riconversione che comprende,
oltre all' azienda, le competenze di quattro ministeri (Sviluppo economico, Ambiente, Lavoro e Trasporti), delle
istituzioni locali (Comune e Authority) e delle rappresentanze sindacali territoriali".
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SCENARI

Porto di Monfalcone verso lo sviluppo Un big della logistica pronto a investire

D' Agostino: «La sinergia tra scali regionali con traffici diversi inizia a fruttare. Guardo al prossimo passo con Porto
Nogaro»

Giulio GarauMONFALCONE. «La sinergia tra i porti e gli interporti della
regione comincia a dare i suoi frutti. C' è un operatore importante che
vuole investire nello scalo di Monfalcone». Niente nomi. Il presidente dell'
Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale Zeno D' Agostino ha
confermato che è un' offerta seria, la trattativa è all' inizio ed è coperta da
riserbo. Ma l' annuncio, dato a una folta e attenta platea di operatori
portuali, logistici e rappresentanti degli interporti riuniti martedì sera al
Marina Lepanto, a un convegno organizzato da Lions Club di Monfalcone
e Propeller, ha reso ancora più densa l' atmosfera. Un seminario dedicato
ai punti franchi e al possibile ruolo di Monfalcone una volta concluso l' iter
di passaggio con Trieste all' interno dell' Autorità di sistema. E dalle oltre
tre ore di interventi è emersa per la prima volta un' unità di intenti, politica
ed economica, dei vari soggetti che lavorano nel settore logistico del Fvg
delineando finalmente la realizzazione di una piattaforma logistica
integrata regionale. D' Agostino non ha aggiunto dettagli sull' investitore
che si sta affacciando al porto di Monfalcone (attualmente nello scalo
operano Compagnia portuale, Midolini, Cetal, Marter-Neri, e Cimolai) - si
sa che è un' impresa logistica internazionale di grosso calibro - ma ha
confermato che l' entrata in funzione (entro fine anno) dell' Autorità d i
sistema per i due porti con un unico soggetto interlocutore sta creando
grande interesse sul mercato. «Stiamo perfezionando l' ingresso di
Monfalcone, ma guardo già al prossimo passo con Porto Nogaro» ha
anche aggiunto D' Agostino che ha voluto subito chiarire che «non è
possibile estendere il porto franco alle aree di Monfalcone, è una prerogativa della provincia di Trieste. Ma non è
detto che non si possa arrivare molto vicino...». Una battuta con seri fondamenti visto nella zona del Lisert, a pochi
passi dalla zona di Trieste, c' è un' area industriale dove stanno investendo i cinesi. E che l' aria sia cambiata e che
sia molto favorevole a nuovi insediamenti lo ha detto anche il sindaco, Anna Cisint che ha confermato la «strada
spianata» al passaggio di Monfalcone all' Autorità di sistema sotto la regia di D' Agostino, che vede anche la
partecipazione del Comune di Monfalcone che sta lavorando sul nuovo Piano regolatore del porto (assieme alla
Regione) e preme per la conclusione dell' escavo del canale di accesso. «Il nostro porto deve volare sul fronte
economico e dell' occupazione. Ora come non mai c' è l' allineamento degli interessi», ha detto il sindaco in
conclusione. D' Agostino ha spiegato che il successo dell' integrazione sta nella «complementarietà dei sue scali» che
fanno traffici diversi. Un porto la cui frastagliata crescita è stata accompagnata al meglio dall' Azienda speciale porto
di Monfalcone, come ha confermato il vicepresidente della Camera di commercio della Venezia Giulia, Gianluca
Madriz, che ha assicurato l' appoggio allo sviluppo dopo la vendita delle aree all' Autorità di sistema per 15 milioni. Si
sono approfonditi poi i risvolti industriali con il presidente di Confindustria Venezia Giulia, Sergio Razeto che ha
confermato come Monfalcone sia diventato il principale polo industriale e navalmeccanico del Fvg. Tra gli interventi di
rilievo quello di Stefano Visintin, presidente di Confetra Fvg che ha fatto emergere i nodi sui quali la gli operatori
logistici chiedono una soluzione; e infine quello di Davide Bellosi, direttore interregionale dell' Agenzia delle Dogane,
da poco insediato, che ha assicurato la disponibilità al dialogo con tutti i soggetti e sottolineato la necessità del
rispetto del codice
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Il Pd sconfessa Martini sulle crociere «Parla a titolo personale, basta fantasie»

Il Pd sconfessa Martini sulle crociere «Parla a titolo personale, basta fantasie»

GRANDI NAVI VENEZIA È l' ennesima sconfessione all' autoproclamato
candidato sindaco Giovanni Andrea Martini, che da qualche mese ha
lanciato la sfida a Luigi Brugnaro per il 2020 sotto le insegne del
centrosinistra e del Pd. Partito però che continua a prendere le distanze,
più o meno apertamente, Da ogni dichiarazioni di Martini. L' ultima , ieri,
sulle grandi navi, con il presidente della Municipalità di Venezia che è
andato in rotta di collisione con il deputato e consigliere comunale Nicola
Pellicani, ribadendo che per lui le grandi navi vanno tenute fuori dalla
laguna, altro che fuori da San Marco, come peraltro ha detto il ri-neo
ministro alla Cultura, Dario Franceschini. Ieri, in una perentoria nota
firmata dal segretario metropolitano Valerio Favaron e dal segretario
comunale Giorgio Doci, il Pd l' ha messa giù chiara, pur senza citare
Martini. « Vanno archiviate - hanno scritto i due segretari sul tema grandi
nav i  -  ipotes i  fantas iose e  i r rea l izzab i l i :  non c '  è  tempo da
perdere.Dobbiamo riprendere a ragionare su soluzioni transitorie e
definitive che tutelino anzitutto l' ambiente, evitando nuovi scavi,
salvaguardando il delicato ecosistema lagunare e diminuendo le fonti di
inquinamento. Vanno inoltre tutelati i posti di lavoro, garantendo il ruolo di
home port e mantenendo la vocazione commerciale del porto».
«Evidentemente - e qui è la replica a Martini - chi nel Pd avanza soluzioni
che non sono frutto del confronto democratico nel partito, parla a titolo
personale. Siamo certi che il nuovo ministro per le Infrastrutture (Paola
De Micheli, ndr), che presto incontreremo, partirà da un confronto
democratico con la città. Non si riparte da zero: sul tappeto ci sono varie
ipotesi per allontanare il transito dei grattacieli galleggianti dal bacino di San Marco e dal canale della Giudecca. I
progetti andranno valutati con attenzione, coinvolgendo tutti i soggetti a vario titolo interessati, nella consapevolezza
che è arrivato il momento delle scelte. Venezia è un patrimonio dell' umanità e va tutelata, si deve decidere senza farsi
accecare dai pregiudizi, coscienti che non è più possibile tergiversare». Più netta, e si tratta di una conferma, la
posizione giunta sempre ieri dalla Clia, la società che riunisce le grandi compagnie di crociera, che hanno manifestato
apprezzamento per le parole del ministro Franceschini, che sabato scorso, durante la visita alla Mostra del cinema, ha
assunto l' impegno di trovare una soluzione alternativa al passaggio delle grandi navi dal Canale della Giudecca a
Venezia entro il termine del suo mandato. Ieri mattina durante il Seatrade di Amburgo, infatti, parlando in nome dell'
associazione dell' industria crocieristica, il presidente di Clia Europe, Michael Thamm, ha detto: «Apprezziamo le
parole del nuovo ministro Franceschini perché in linea con quanto le compagnie chiedono da anni e cioè di rendere
effettiva il prima possibile una via alternativa al Canale della Giudecca per le grandi navi». «Questa è l' occasione - ha
concluso Thamm - per riaffermare la nostra volontà e il nostro impegno a collaborare fianco a fianco con il nuovo
governo per una soluzione praticabile e che possa essere positiva per tutte le parti coinvolte, preservando e tutelando
la bellezza di Venezia e della sua Laguna» ha proseguito Thamm, aggiungendo poi che «il nostro settore è da sempre
attento alla sostenibilità ambientale e turistica e su questo investe e lavora da tempo, specialmente a Venezia». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ca' pesaro

Carta d' artista tra diorami maschere e creatività

Da oggi al 6 ottobre il mese dedicato ai lavori dei giovani paper designer

Un mese di carta: i giovani paper designer si presentano a Ca' Pesaro da
oggi al 6 ottobre. Materia affascinante, versatile, ecologica e capace di
scatenare l' immaginazione in una lunga serie di possibili applicazioni: la
carta e il paper design sono i protagonisti della mostra degli studenti dei
corsi di Tecnologie della carta dell' Accademia di Belle Arti di Venezia e di
Paper design dell' Istituto Design Palladio di Verona, tenuti dal docente
Dario Cestaro. Le opere esposte sono 37 per 43 studenti, divisi tra la
produzione di Paper Mask e di Paper Diorams, i due temi scelti per la
seconda edizione di questo appuntamento annuale. Le maschere di carta
sono state prodotte con l '  intento di  material izzare una sf ida
professionale, con la richiesta di produrre opere destinate a vetrine di
negozi, mentre i diorami sono collegati alla partecipazione al progetto del
Porto di Venezia, che ha chiamato gli studenti all' interpretazione e messa
in forma del suo slogan "Bridging the world since forever", "Connettendo il
mondo da sempre". Il Mese di Carta nasce dalla collaborazione fra Dario
Cestaro e la Fondazione Musei Civici con Ca' Pesaro Galleria
Internazionale d' Arte Moderna e i Servizi Educativi MUVE Education, e l'
Accademia di Belle Arti, ai quali si è appunto aggiunta quest' anno l'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Il paper
design si è affermato soprattutto nell' ultimo decennio come ambito
creativo in cui si sviluppano progetti dalle infinite applicazioni, artistiche o
commerciali. Sicuramente per l' editoria, che comprende i libri d' artista e
gli ormai celebri pop-up, ma anche per la grafica, la scenografia, l'
animazione, come per la produzione di oggetti e pezzi d' arredamento, e molto altro. Per la versatilità del materiale,
ma anche per la necessità di riscoprire materie alternative alla plastica. Per Ca' Pesaro questa mostra è la riconferma
di un percorso avviato da tempo con le diverse istituzioni culturali e educative veneziane, di dialogo e accoglienza e
contatto con le nuove generazioni di artisti, chiamati anche per questa esposizione a confrontarsi con le tecniche
apprese e le difficoltà di un allestimento museale e al confronto con un pubblico non più solo accademico. Per tutta la
durata dell' esposizione attorno alle opere si svolgeranno attività didattiche a cura dei MUVE Education che
comprendono laboratori e workshop per tutti. -

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Msc avanti sul lusso Ungerer alla guida della nuova compagnia

Il gruppo si prepara al lancio del marchio, operativo dal 2023 Crescono le chance per un terminal dedicato all'
Hennebique

Alberto Quarati

GENOVA Dopo aver ordinato le navi, i l gruppo Msc comincia a
predisporre la prima linea destinata a guidare la sua futura compagnia
crocieristica dedicata ai viaggi di lusso, che sarà un marchio autonomo
rispetto a Msc Crociere - e fonti di settore scommettono che alla fine il
nome del marchio sarà Msc Yacht Club Cruises, benché la prima unità
entrerà in servizio nel 2023: quindi in realtà a Ginevra c' è ancora un po' di
tempo per studiare nomi e tattiche. Ieri Msc ha annunciato l' arrivo (dal
gruppo Carnival, diretto concorrente con Costa Crociere e un domani, nel
settore lusso, con Seabourn) dell' austriaco Michael Ungerer, che del
nuovo marchio sarà amministratore delegato, con la missione di
sviluppare il progetto. Il manager, 53 anni e un' esperienza trentennale
nelle crociere, farà direttamente capo a Pierfrancesco Vago, presidente
esecutivo della divisione Crociere e passeggeri di Msc: «Per noi -
commenta Vago - si tratta di un passaggio naturale, frutto del lavoro
svolto sin dall' inizio all' interno di Msc, che ci ha permesso di realizzare l'
Msc Yacht Club», cioè quella che già oggi è l' area più lussuosa all' interno
delle navi da crociera della flotta Msc. La nomina di Ungerer rafforza
anche i progetti di Msc su Genova: la compagnia di navigazione, già
azionista di maggioranza di Stazioni Marittime, ha ancora recentemente
ribadito l' attenzione nei confronti del progetto di riqualificazione dell'
Hennebique, in relazione al quale l' Autorità di sistema portuale di Genova
-Savona ha in corso un invito per presentare manifestazione d' interesse
per la riqualificazione dell' area (in cambio c' è una concessione di 90
anni). Un terminal dedicato alle navi lusso, nel quale Msc possa ormeggiare le sue quattro navi commissionate a
Fincantieri (e che saranno realizzate a Sestri Ponente) sarebbe un unicum nell' offerta delle compagnie crocieristiche
globali (perlopiù dovuto al fatto che Geno va è la base logistica e operativa di Msc nel Mediterraneo che per altre
necessità, visto che le navi luxury sono tali anche perché fatte per andare un po' dappertutto), e su questo fronte sono
in corso - mediate dal governatore ligure Giovanni Toti e dal presidente dell' Adsp, Paolo Emilio Signorini - relazioni
tra gli enti pubblici, Msc e Altarea, la società francese che ha in concessione il vicino Ponte Parodi e che ha pendente
un contenzioso da 17 milioni per ritardo dei lavori proprio con l' Adsp, per via della palude burocratica nella quale sono
finiti i lavori di riqualificazione di quella specifica area del porto di Genova. A lungo numero uno del marchio Aida (la
compagnia tedesca di Costa), Ungerer dovrà gestire la scelta della famiglia Aponte di costruire un marchio da zero, a
differenza degli altri big delle crociere che in passato hanno proceduto a consolidarsi nel settore del lusso attraverso
acquisizioni - l' ultima grande operazione in questo senso è stata quella di Royal Caribbean con l' ingresso al 66,7%
(un miliardo di dollari) in Silversea Cruises, la compagnia monegasca della famiglia Lefebvre. In consegna da
primavera 2023 e fino al 2026, le nuove quattro navi di lusso Msc avranno stazza lorda 64 mila tonnellate. La
commessa vale due miliardi, possibile l' esercizio di un' ulteriore opzione per due unità da parte dell' armatore. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Fiera, mancano i collaudi chiuso il distributore di carburanti

di Giuseppe Filetto

Nei giorni in cui si annuncia il tutto esaurito, con la nuova versione del
Salone Nautico che assicura il pienone e dice che " non c' è più posto
neppure per una canoa", nelle aree della Fiera di Genova si registra un'
incredibile chiusura: la Capitaneria di Porto mette i "sigilli" all' unico
rifornimento di carburanti presente all' interno degli spazi espositivi e delle
darsene fieristiche. Ciò che però risulta ancor più clamoroso: il
provvedimento scatta per una ragione inverosimile; l' impianto è privo di
collaudi, seppure sia stato aperto ed abbia erogato carburanti da più di
dodici mesi, dopo anni di sospensione dell' attività, di riattivazione e di
chiusure. "Nessun sequestro", ci tengono a precisare dalla Marina Fiera di
Genova - proprietaria dell' impianto dato in concessione alla società
petrolifera Api - ma confermano che " il gestore è diffidato" dall' erogare
benzina e gasolio per imbarcazioni". Come dire: l' impianto è comunque
chiuso. Almeno fino a quando il distributore non sarà collaudato e
riceverà le necessarie autorizzazioni. D' altra parte il blitz di ieri da parte
della Capitaneria di Porto e l' accertamento delle violazioni dell' articolo
48 del Codice della Navigazione, oltre ai " sigilli virtuali" costano alla
società due sanzioni amministrative da 5164 euro e da 1032. Già nella
giornata di ieri la società Marina Fiera di Genova si è attivata per riaprire
l' impianto, presentando la dovuta richiesta con tutta la documentazione
allegata. Adesso si dovrà riunire l' apposita Commissione Portuale,
composta da tecnici della Capitaneria di Porto, dell' Autorità Portuale, del
Corpo Vigili del Fuoco e della Regione, e verificare se vi siano i requisiti per riattivare l' impianto. È una corsa contro il
tempo. Non è certo, infatti, che la riapertura del distributore possa avvenire prima della giornata inaugurale della
59esima edizione del Salone Nautico, prevista per il 19 settembre prossimo ( chiusura il 24 settembre). In caso
negativo, la chiusura dell' unico distributore potrebbe creare non pochi problemi agli organizzatori della kermesse,
rilanciata e annunciata con numeri da record: più di mille barche, più di 980 espositori, quattordici nuovi brand, quasi la
metà ( il 48 per cento) che arriva dall' estero. Nel caso di mancata riapertura le imbarcazioni distribuite fra le darsene
della Fiera e il Padiglione B per i rifornimenti dovrebbero spostarsi dall' altra parte del porto, fino alla Marina di
Genova Aeroporto. Dalla Marina Fiera di Genova (partecipata da Porto Antico Spa e Ucina) si limitano a far sapere
che già nel luglio del 2018 l' Api e il gestore (tale Daniel Marenco) avevano inoltrato richiesta di autorizzazione sia alla
Commissione Portuale che al Ministero dei Trasporti. Da quella data, però, non si è avuta alcuna risposta. Va
ricordato, comunque, che l' impianto fin dalla sua nascita ha avuto una storia abbastanza travagliata. Aperto nel 1988,
con l' avvio della prima marina, poi dato in sub- concessione ad Api che nel 2012 aveva rifatto gli impianti adeguandoli
alle nuove normative, quindi affidato in comodato d' uso all' ex gestore che però aveva abbandonato l' attività nel
2016. È stato riaperto da circa un anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Per il governatore ligure Toti l' aeroporto non sarà privatizzato a breve

Genova, scalo pubblico

Punta a 2 milioni di passeggeri e a investire

L' aeroporto di Genova non verrà privatizzato, almeno a breve termine.
Un cambiamento della compagine azionaria si potrà avere soltanto dopo
il raggiungimento del break even dei 2 milioni di passeggeri annui e una
volta completati gli investimenti. Ad affermarlo è stato il governatore della
regione Liguria, Giovanni Toti. «L' aeroporto non verrà privatizzato, sta
facendo un percorso virtuoso di crescita con un' estate da record. Adr ha
una quota del 15%, mentre la quota pubblica è all' 80%. Lo schema
rimarrà cosi almeno per i prossimi anni. Dopodiché», ha tagliato corto
Toti, «possiamo analizzare piani di privatizzazioni e partenariato pubblico
privato diversi da quelli che ci sono, ma non è un tema né di oggi né di
una settimana, un mese, un anno». Fra i soggetti interessati all' asset
aeroportuale, oltre alla famiglia Benetton che è già presente nell'
azionariato, secondo fonti di mercato ci sarebbe anche il fondo F2i. Sull'
argomento era intervenuto nei giorni scorsi il presidente dell' Autorità di
sistema del Mar Ligure occidentale (azionista con il 60%), Paolo Emilio
Signorini, citando «grandi soggetti asiatici che hanno fatto già diversi
tentativi di entrata nel mercato italiano». Per quanto riguarda gli
investimenti, è stato firmato all' inizio della settimana il piano da 16 milioni
di euro finalizzato ad ampliare il terminal del Cristoforo Colombo. Il
progetto è stato affidato allo studio One Works, che entro 60 giorni
consegnerà il piano definitivo, consentendo l' avvio dei lavori che
partiranno entro la fine dell' anno. L' intervento relativo al terminal
passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di 5.500 metri
quadrati e il restyling dell' edificio esistente. In cantiere c' è anche la predisposizione di un nuovo impianto di
smistamento bagagli. L' ampliamento dovrà essere completato entro 36 mesi e consentirà di offrire ai passeggeri il
raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione. L' obiettivo
dell' intervento è aumentare la capacità dell' aerostazione genovese rispetto al traffico passeggeri atteso, adeguando
il terminal dal punto di vista funzionale e qualitativo. Il piano di ampliamento dello scalo rientra fra gli investimenti
previsti nel programma straordinario adottato dal commissario per la ricostruzione e sindaco di Genova, Marco
Bucci, nell' ambito del Decreto Genova che era stato varato dopo il crollo del Ponte Morandi avvenuto nell' agosto
dello scorso anno. © Riproduzione riservata.

Italia Oggi
Genova, Voltri
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PROMOZIONE Comune, Autorità portuale e operatori in missione

Porto e Valpolcevera al centro degli eventi dello shipping mondiale

E Genova prova a portare sotto la Lanterna un appuntamento di respiro internazionale

Diego Pistacchi È il momento cruciale per il futuro del porto e quindi per l'
economia della regione. Per questo Genova sta facendo il massimo
sforzo per presentarsi al mondo e «offrire» le proprie potenzialità. Forte
anche dei nuovi record registrati in banchina nonostante il grave handicap
del ponte Morandi, gli addetti ai lavori sono in questi giorni impegnati (e lo
saranno per le prossime settimane) in diversi appuntamenti internazionali
dedicati allo shipping. Il novo impulso dato dal sindaco Marco Bucci all'
importanza dello sviluppo economico suddiviso in diversi ambiti, vede ad
esempio l' assessorato che si occupa di portualità presente all' Impa di
Londra, il principale evento mondiale per chi si occupoa di acquisti e
forniture marittime, una mostra one-to-one dove le aziende incontrano le
esigenze dei singoli clienti. E contemporaneamente il Comune partecipa
alla missione che affianca Spediporto, l' Associazione Italiana Hong
Kong, il Consolato Generale nella partecipazione alla edizione 2019 di
Belt and Road Summit. Gli spedizionieri e gli addetti ai lavori continuano
a lavorare per non perdere l' occasione della nuova Via della Seta . Il
governo di Hong Kong e gli operatori economici asiatici guardano con
grande interesse all' Europa e all' Italia. e la Liguria rappresenterebbe la
porta ideale. Per questo la delegazione presenta al forum del Belt and
Road Summit le caratteristiche e le potenzialità dello scalo. Dopo secoli
in cui la storia del mondo è stata scritta da mani occidentali oggi la penna
passa nelle mani dell' Oriente e dell' Asia dove c' è una lucidissima idea di
futuro e di evoluzione che manca al vecchio continente. «Una grande
occasione per presentare Genova e la Liguria agli investitori internazionali
qui ad Hong Kong», commenta il direttore generale di spediporto, Giampaolo Botta -. Alla presenza dei massimi
rappresentanti della Camera di Commercio Italiana ad Hong Kong, del Console Generale, della Associazione Italiana
ad Hong Kong e di un nutrito gruppo di investitori portati dalla società internazionale di consulenza Deloitte. «Abbiamo
parlato, insieme ai rappresentanti del Comune di Genova, non solo di logistica, ma anche di IT e di Silver Economy" -
spiega Botta - Al Belt and Road Summit di Hong Kong abbiamo presentato alla comunità finanziaria, grazie al
supporto di Hktdc ed alla Associazione Italiana Hong Kong, il nostro progetto sulla Valpolcevera. Non dobbiamo
avere timore di presentare progetti ambiziosi alla comunità internazionale. Quello della Valpolcevera è uno di questi.
Questo territorio, come tutti quelli che si affacciano sui porti liguri, meritano di tornare a conoscere crescita, sviluppo
ed occupazione». E nell' agenda del Comune ci sono già gli appuntamenti di Shenzhen per China International

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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ed occupazione». E nell' agenda del Comune ci sono già gli appuntamenti di Shenzhen per China International
Logistics Transportation, dove parteciperà il neo assessore Francesco Maresca al fianco dell' Autorità di Sistema
Portuale. Poi ancora a seguire ci sarà l' ap puntamento di Guangzhou. Con un obiettivo molto ambizioso. Quello di
portare presto a Genova un evento internazionale di simile livello. E rimettere la Liguria al centro delle rotte, in
particolare a quella della nuova Via della Seta.
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Riparazioni navali: i bacini di carenaggio sono ancora sicuri?

GENOVA - L' incidente capitato al super yacht Nero riapre il tema della
sicurezza all' interno dei bacini di carenaggio del porto di Genova : si
tratta infatti di strutture molto datate (la più giovane ha già compiuto 50
anni) che necessitano di importanti interventi di manutenzione e
ammodernamento. Dobbiamo essere preoccupati? Del resto pianificare
lavori per milioni di Euro è possibile solo a fronte di concessioni
pluriennali , così da ammortizzare nel tempo i costi sostenuti: ma la Ente
Bacini Srl, la società che attualmente gestisce l' area, ha la concessione
in scadenza il 31 dicembre del 2020, un orizzonte temporale troppo breve
per poter lavorare con un occhio al futuro. La stessa Ente Bacini, tra l'
altro, si è vista ridurre l' area operativa a causa di una revoca parziale
della concessione (attuata con il decreto 24 del 18.01.2018) ritenuta parte
integrante della procedura di gara con cui Palazzo San Giorgio ha deciso
di affidare la nuova concessione che avrà una durata di 25 anni. L'
appalto è stato vinto da un consorzio, peraltro l' unico soggetto a
rispondere al bando, composto da Fincantieri, Amico &Co e Genova
Industrie Navali (che a sua volta raggruppa diverse aziende del settore
come i Cantieri Mariotti e la San Giorgio del Porto): il risultato della gara,
però, è stato impugnato al Tar da due diversi soggetti, le società
Polipodio e Zincaf; la seconda si è vista rigettare il ricorso mentre il primo
è stato accolto. La vicenda è continuata di fronte al Consiglio di Stato, a
cui hanno ricorso la stessa Zincaf (per continuare a tutelare le proprie
ragioni) e l' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale per tentare di
ribaltare la decisione del giudice amministrativo favorevole a Polipodio. Il solito ginepraio all' italiana, in cui a
rimetterci è l' operatività di un' area particolarmente delicata. Quello al Nero non è necessariamente un incidente
causato dalla vetustà della struttura ( la dinamica esatta è in fase di ricostruzione e, comunque, l' Autorità di Sistema
smentisce categoricamente che il fatto sia stato causato da un cedimento delle strutture murarie del bacino) ma è
curioso che la vicenda sia capitata nel Bacino numero 1, cioè quello che più spesso è stato al centro di polemiche e
ricorsi. La vasca è infatti la più vicina alle case (per questo saranno presto avviati i lavori per provvedere alla sua
copertura) e i comitati dei cittadini hanno spesso protestato sollevando temi di salute pubblica. Dopo l' incidente, poi,
è spuntato un documento che è sembrato un giallo : in una nota informativa vergata il 2 agosto scorso dalla società
Ente Bacini e allegata alla delibera dell' Autorità di Sistema nella quale si fissava un aumento delle tariffe (proprio per
contribuire alla crisi della società, passata da un capitale sociale di 753.200 Euro a 125.290 Euro a causa delle
perdite) si legge che il Bacino 1 andava considerato fuori servizio a partire dal 1 luglio. Sollecitata da Primocanale l'
Autorità di Sistema, però, smentisce che il bacino non fosse utilizzabile: l' Autorità aveva infatti disposto la revoca non
al 1 luglio ma al 18 settembre, data in cui sarà sottoscritto un accordo tra la direzione tecnica di Palazzo San Giorgio
e la ditta Cimolai, incaricata di eseguire la copertura del bacino. I lavori inizieranno il giorno 29 di questo stesso mese,
quindi ieri Amico & Co era formalmente titolata a operare nell' area. Pare, però, che una richiesta di utilizzo del Bacino
1 fosse stata presentata anche dalla ditta Mariotti , alla quale tale autorizzazione è stata però negata: sempre l'
Autorità di Sistema fa sapere che la richiesta di Mariotti è stata respinta perché avrebbe occupato il bacino per un
periodo più lungo, almeno fino alla metà di ottobre. Questa versione, però, non trova ulteriori conferme. L' Autorità di
Sistema Portuale ritiene che comunque, nonostante la situazione descritta, la sicurezza sia una priorità: "La società
Ente Bacini - spiegano da Palazzo San Giorgio - anche nelle more della

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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procedura di gara, lavora assicurando i consueti e necessari livelli di sicurezza". Approfondimenti Diportisti
'ostaggio' di Chiatta Amico, tempi di lavori e disagi si allungano Amico & Co, grave incidente nel Bacino 1: maxi yacht
si inclina, 6 feriti Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Shipping, Spediporto presenta a Hong Kong il porto di Genova

Botta "I temi:progetto Valpolcevera ma pure It e Silver ec

(ANSA) - GENOVA, 11 SET - Genova, la Liguria, i suoi porti e non solo,
presentati agli investitori internazionali a Hong Kong. Spediporto, l'
associazione degli spedizionieri genovesi, insieme al Comune di Genova,
all' associazione italiana Hong Kong, al consolato generale, ad HKTDC
(Hong Kong Trade Development Council) presente all' edizione 2019 di
Belt and Road summit a Hong Kong, ha fatto da ambasciatore dello
shipping ligure. "Abbiamo parlato, insieme ai rappresentanti del Comune
di Genova, non solo di logistica, ma anche di It e di Silver Economy",
spiega Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto. "Al Belt and
Road Summit abbiamo presentato il nostro piano sulla Valpolcevera"
aggiunge Botta. L' idea è trasformarla in una zona logistica semplificata
con servizi avanzati per la merce, un grande retroporto, area di snodo fra
il porto di Genova e i suoi mercati. "Non dobbiamo avere timore di
illustrare progetti ambiziosi alla comunità internazionale - sottolinea Botta
-. Quello della Valpolcevera (un territorio che come tutti quelli che si
affacciano sui porti liguri merita di tornare a conoscere crescita, sviluppo
e occupazione)è uno di questi".(ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Spediporto presenta Genova a Hong Kong

Genova, la Liguria, i suoi porti e non solo, presentati agli investitori
internazionali  a Hong Kong. Spediporto, l '  associazione degli
spedizionieri genovesi, insieme al Comune di Genova, all' associazione
italiana Hong Kong, al consolato generale, ad Hktdc (Hong Kong Trade
Development Council) presente all' edizione 2019 del vertice sulla Nuova
Via della Seta a Hong Kong, ha fatto da ambasciatore l' industria ligure
del trasporto marittimo: «Abbiamo parlato, insieme ai rappresentanti del
Comune di Genova, non solo di logistica, ma anche di tecnologia ed
economia della terza età - spiega Giampaolo Botta, direttore generale di
Spediporto -. Al Belt and Road Summit abbiamo presentato il nostro
piano sulla Valpolcevera» aggiunge Botta. L' idea è trasformarla in una
zona logistica semplificata con servizi avanzati per la merce, un grande
retroporto, area di snodo fra il porto di Genova e i suoi mercati: «Non
dobbiamo avere timore di illustrare progetti ambiziosi alla comunità
internazionale - sottolinea Botta -. Quello della Valpolcevera (un territorio
che come tutti quelli che si affacciano sui porti liguri merita di tornare a
conoscere crescita, sviluppo e occupazione)è uno di questi».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Spediporto presenta Genova a Hong Kong

Genova, la Liguria, i suoi porti e non solo, presentati agli investitori
internazionali a Hong Kong. Spediporto, l'associazione degli spedizionieri
genovesi, insieme al Comune di Genova, all'associazione italiana Hong
Kong, al consolato generale, ad Hktdc (Hong Kong Trade Development
Council) presente all'edizione 2019 del vertice sulla Nuova Via della Seta
a Hong Kong, ha fatto da ambasciatore l'industria ligure del trasporto
marittimo: «Abbiamo parlato, insieme ai rappresentanti del Comune di
Genova, non solo di logistica, ma anche di tecnologia ed economia della
terza età - spiega Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto -. Al
Belt and Road Summit abbiamo presentato il nostro piano sulla
Valpolcevera» aggiunge Botta. L'idea è trasformarla in una zona logistica
semplificata con servizi avanzati per la merce, un grande retroporto, area
di snodo fra il porto di Genova e i suoi mercati.

Transportonline
Genova, Voltri
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LA SPEZIA

Mostra sulla Shoah a Largo Fiorillo

È IN CORSO la mostra sulle vicende dei sopravvissuti alla Shoah.
Dedicata alla partenza dalla Spezia delle navi Fede e Fenice nel '46 la
mostra "Dalla Terraferma alla Terra Promessa" visibile fino al 18
settembre al Terminal 1 a Largo Fiorillo, organizzata dall' AdSP con il
patrocinio Comune della Spezia e il supporto della Fondazione
Carispezia.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Un monumento per i 150 anni dell'arsenale sabaudo

In Piazzetta Patroni sarà installata un' opera in marmo che celebri l' anniversario della base navale voluta da Cavour
e realizzata da Chiodo. Le celebrazioni iniziano sabato prossimo con una mostra agli Archivi di Stato.

La Spezia - Le celebrazioni per i 150 anni dell' arsenale lasceranno una
traccia indelebile in città. Piazzetta Gino Patroni ospiterà infatti un
monumento in marmo che celebrerà l' importante traguardo raggiunto
dalla base navale voluta da Cavour e disegnata da Domenico Chiodo
insieme alla parte di città che le si sviluppa attorno. Per adesso il tema del
manufatto è ancora top secret, ma si dovrebbe trattare in ogni caso di un
intervento di carattere figurativo. Al momento lo slargo della piazzetta è
vuoto, a parte qualche albero e alcuni vasi. Un tempo era però sede del
mercato del pesce, coperto da una tettoia in ferro battuto di gusto liberty
che fu demolita nel corso degli anni Settanta senza individuarne il valore
storico. In seguito l' infelice idea di piantare un filare di pini che causarono
il dissesto della piazza, nel frattempo adibita a parcheggio. Ora si spera
possa ritrovare nuova dignità. L' installazione avverrà con una cerimonia
apposita che si terrà ad ottobre in occasione di una serie di eventi
dedicati alla nascita della piazzaforte marittima che saranno presentati
prossimamente. Ma i festeggiamenti per i 150 anni dell' arsenale
inizieranno già la prossima settimana. L' Archivio di Stato della Spezia, in
occasione delle Giornate Europee del Patrimonio 2019 organizza una
mostra gratuita per il 21 e 22 setembre dal titolo "150 anni di Arsenale:
storie spezzine in mostra". I documenti scelti provengono dai fondi
Casimiro Bonfigli, Collezione Sassetti, Prefettura di La Spezia e
Tribunale civile e penale di La Spezia. Si tratta di documentazione
risalente al periodo tra metà Ottocento e primi del Novecento, in
particolare: leggi, decreti, comunicazioni, inviti, manifesti, vedutistica, cartografia, perizie, planimetrie, ecc. relativi alla
costruzione e alla vita in Arsenale. "L' Istituto conserva numerosi documenti che testimoniano i cambiamenti, le
trasformazioni, i vari aspetti civili e sociali che l' edificazione dell' Arsenale comportò per la popolazione e per il
territorio, prima apprezzato luogo di soggiorno turistico-balneare, come dimostra la scelta dei Reali di soggiornare
alla Spezia nell' estate del 1853, poi luogo di difesa e centro nevralgico della Marina militare italiana. Scopo della
mostra non è solo sensibilizzare la cittadinanza alla conoscenza delle carte d' archivio, ma anche dare un' immagine
diversa dell' Arsenale attraverso un punto di vista più sociale e culturale", la presentazione dell' evento. Un' altra
mostra, anche questa sugli aspetti sociali della nascita della base, sarà organizzata a partire da fine settembre presso
la Fondazione Carispezia. Il grosso delle celebrazioni sono previste però a partire dal 9 ottobre. Marina Militare,
Comune della Spezia, Autorità di sistema portuale, Fai e Museo Tecnico Navale hanno in cantiere una serie di
iniziative che verranno presto svelate. Lo scoprimento del monumento di Piazzetta Patroni sarà uno dei momenti
clou. Mercoledì 11 settembre 2019 alle 08:59:22 ANDREA BONATTI bonatti@cittadellaspezia.com Segui
@andbonatti.

Citta della Spezia
La Spezia
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«Chiarirò presto tutto con i giudici e per il progetto hub sono sereno»

Il presidente dell' Autorità portuale si difende dalle accuse in attesa dell' interrogatorio di garanzia: «Sono
consapevole di avere compiuto correttamente il mio dovere»

ANDREA TARRONI

RAVENNA Dovrebbe comparire a giorni davanti al gip Janos Barlotti e
attende «sereno e volonteroso di chiarire la mia posizione». Dopo il
provvedimento di sospensiva che lo ha sottratto al suo ufficio di via
Antico Squero assieme al segretario generale Paolo Ferrandino e il
direttore tecnico Fabio Maletti, parla il presidente dell' Autorità di sistema
portuale dell' Alto Adriatico, Daniele Rossi. Da tre giorni gli è stato
notificato il provvedimento che lo sospende per unan no e a breve
dovrebbe essere sentito dal Tribunale del riesame che potrebbe invece
reintegrarlo e dargli modo di gestire in prima persona una fase cruciale
per la vita dell' Ente da lui presieduto. Altrimenti, arriverebbe un
commissario che temporaneamente andrebbe a prendere il suo posto.
Presidente Rossi, qual è lo stato d' animo di queste ore? «Sono
sereno e consapevole di avere compiuto correttamente il mio dovere,
così come sono certo che i miei collaboratori abbiano agito in maniera
regolare. Confido in una rapida e positiva solu zione di questa
situazione». Questa sospensione, pur intervenendo per una questione che
non ha alcun legame con il Progetto Hub, è giunta proprio in un momento
cruciale per giungere alla pubblicazione del bando principale che metterà
a gara le opere di approfondimento del canale Candia no. Teme che
questo possa influire nelle tempistiche di un passo che Ravenna attende
da lungo tempo? «Io conto innanzitutto sul fatto che questa situazione di
difficoltà organizzativa dell' Ente non insista su un proseguio dell' azione
dell' Adsp. Ma sul Progetto Hub le dirò la verità: sono ragionevolmente
tranquillo. E' ormai tutto impostato». Fra una settimana si terrà l' ultima e
decisiva riunione della Conferenza dei servizi in cui verranno analizzate le
integrazioni documentali che vi erano state richieste... «Sì, e di lì in poi si susseguiranno adempimenti burocratico
amministrativi che auspico possano essere gestite da un personale incarica nel pieno delle proprie funzioni». Ma per l'
esito della conferenza dei servizi, è ottimista? «Sono molto ottimista» E' già a conoscenza della data in cui verrà
sentito dal gip? «No, sono in attesa di conoscerla. E posso dirle che per quanto non mi aspettassi proprio di dover
gestire una situazione di questo tipo, ora non vedo l' ora di chiarire la mia posizione e quella dell' Ente. E poi di
tornare al mio lavoro».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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I tre giorni che hanno sconvolto il porto ravennate

Una notifica di sospensione, quella di tre giorni fa per i vertici dell' Autorità
di sistema portuale, che giunge dopo un' indagine aperta per abuso e
omissione di atti d' ufficio, nonché per inquinamento ambientale. Il
presidente dell' Adsp, Daniele Rossi, assieme al direttore generale Paolo
Ferrandino e il direttore tecnico Fabio Maletti, erano stati coinvolti nella
vicenda della Berkan B, imbarcazione turca che il 4 ottobre 2017 era
affondata nelle acque della pialassa Piomboni e aveva in seguito
rilasciato liquami inquinanti. A seguito dell'inchiesta il gip Janos Barlotti ha
ritenuto di accogliere l'istanza della Procura e sospendere i tre dirigenti
apicali di via Antico Squero per un anno, dando seguito ad un'ordinanza
che parla di "rimpallo di competenze" e "ritardo ingiustificato" nell'azione.
Ora il gip dovrà sentire Rossi, Ferrandino e Maletti e decidere se
reintegrarli in servizio. Il provvedimento del gip giunge a pochi giorni dalla
Conferenza dei servizi che potrebbe dare il via libera al Progetto Hub, da
250 milioni. Se al Riesame il gip non dovesse decidere per il reintegro, si
prospetta il superamento dell'impasse con l'arrivo di un commissario.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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In Pialassa un cimitero di navi

Non solo la Berkan B, altri sei relitti marciscono al Piombone

SEI relitti nell' arco di poche centinaia di metri, in fondo alla pialassa
Piomboni. Sullo sfondo si distinguono le banchine dell' Eni e i cantieri
Orioli e Rosetti Marino. Quattro di questi relitti emergono, uno è
semiaffondato, il sesto, di piccole dimensioni, è completamente
insabbiato ed riemerge in base alle maree. Lo scafo della Berkan B, nave
tanto citata in questi giorni, si trova ora in un' area recintata e vige il
divieto d' accesso, visto che è in corso un' inchiesta della magistratura
che in questi giorni ha portato alla sospensione i vertici dell' Adsp. La
cronaca riferisce della prua affondata e del relitto inclinato. Lo scafo è
nudo, è privo della plancia di comando, la stiva è in gran parte
scoperchiata, il ponte è stato smontato, opera della società che gestiva la
demolizione. POCO DISTANTI si vedono tre navi gemelle russe,
identiche per caratteristiche tecniche, costruite in tempi diversi: 'Or
Enburggaz Prom' , 'Vomv Gaz' e 'V.Nikolaev', di loro si leggono anche i
numeri di matricola. Tre portarinfuse utilizzate dagli anni Novanta fino al
nuovo secolo per collegare la Croazia a Ravenna con carichi di ghiaia e
materiale per l' edilizia. Fra la 'Vomv Gaz' e la 'Nikolaev', grazie alla forte
bassa marea, affiorano anche due relitti anonimi: probabilmente chiatte
fluviali degli anni 70. Sono qui da una ventina di anni, incrostate di mitili.
La 'Nikolaev' è ferma all' estremità della punta, alla confluenza del canale
Piomboni col Candiano. E' lo scafo più recente di quelli che sono nell' area. All' interno l' arredo non mostra segni del
tempo, in plancia i macchinari sono ancora al loro posto, ma ci sono oggetti sparsi ovunque, c' è disordine; nella
cabina del comandante una poltrona è ribaltata. Costruita nel 1998, lunga 109 meri, larga sedici, batte bandiera
ucraina e l' ultimo armatore registrato, nel 2006, risulta la 'Getpoint Sg Ltd', una delle società riconducibili al colosso
russo Gazprom. E lo stesso 2006 è l' anno in cui la 'Nikolaev' è entrata per l' ultima volta nel porto ravennate. La
bloccò la Capitaneria per questioni di sicurezza della navigazione. Dopodiché l' armatore ha ritenuto più vantaggioso
abbandonarla. Stessa sorte riservata alle altre due navi, la 'Or Enburggaz Prom' e la 'Vomv Gaz', anche loro bloccate
per motivi di sicurezza nel 2006, anche loro impegnate nei trasporti fra le due sponde dell' Adriatico ed entrambe
collegate al colosso del gas russo. Fino a un anno fa, le tre 'sorelle russe' risultavano ancora iscritte in un registro
navale e come tali, quindi, di proprietà di qualcuno: per questo non possono essere rimosse d' autorità. LA 'VOMV
GAZ', varata nel 1995, è lunga 109 metri e larga sedici. È adagiata sul basso fondale, è a meno di dieci metri da riva
e per via della bassa marea facilmente si raggiunge la fiancata. La terza nave della Gazprom si trova vicina alla
banchina ex Tozzi, non distante dalla Berkan B. Si tratta della 'Or Enburggaz Prom'. Per tre anni, fino al 2009, era
rimasta attraccata alla testata della darsena di città. Visibile a chiunque transitasse per via Darsena. Adesso ha la
chiglia affondata nel fango della pialassa, un po' inclinata sul fianco sinistro, in meno di un metro d' acqua trasparente.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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È una corsa contro il tempo per salvare il progettone

NELLA giornata di oggi il sindaco de Pascale e il vice sindaco con delega
al Porto Fusignani incontreranno le associazioni di categoria degli
operatori portuali per fare il punto dopo la sospensione per un anno dei
vertici dell' Autorità portuale. Al di là dell' inchiesta sulla Berkan B e della
sua evoluzione, il mondo portuale è fortemente preoccupato per i
prossimi passaggi previsti a breve, per il progetto hub portuale.
MARTEDÌ sera l' Adsp ha precisato che «in attesa delle determinazioni
del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti vigilanti, l' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale garantisce il
proseguimento di tutte le proprie attività istituzionali, con particolare
riferimento al rispetto delle tempistiche connesse al progetto HUB ed alle
operazioni per la rimozione della Berkan B, i cui necessari adempimenti
amministrativi sono già ultimati e pronti per la pubblicazione». POCHE
ore prima il sindaco aveva assicurato che la riunione della conferenza dei
servizi in programma il 18 resta convocata. Un passaggio decisivo per
poter poi dare il via alla gara d' appalto per i lavori di approfondimento dei
fondali. VEROSIMILMENTE de Pascale illustrerà l' esito dei costanti
colloqui con il ministro alle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli. Se
la posizione dei vertici dovesse restare immutata, con la conferma della
sospensione, si renderà necessaria la nomina di un commissario in grado
da subito di lavorare all' hub portuale, in particolare di pubblicare il bando di gara da 250 milioni di euro dal quale
dipende la sorte dello scalo. NON MENO importanti le valutazioni sulla manutenzione, perché il canale si sta
progressivamente insabbiando. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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Il primo sos lanciato due anni fa

Inerzie e sottovalutazioni che hanno portato il Tribunale a sospendere i vertici Ap

C' È UN LUNGO carteggio, finora inedito, dietro a quella «inerzia
dolosa» tratteggiata dalla magistratura per arrivare a sospendere per un
anno l' intero vertice di Autorità Portuale. Una trafila di comunicazioni
della Capitaneria tutte incentrate sul relitto della Berkan B - parcheggiato
in piallassa in via di demolizione - e destinate all' ente di via Antico
Squero. La prima risale addirittura al 5 ottobre 2017 quando la
Capitaneria informa Ap del cedimento che ha appena interessato la
murata di dritta e sinistra dello scafo. Il 9 ottobre è la Medicina del Lavoro
a intervenire: e dal sopralluogo emerge una «assoluta inadeguatezza» del
cantiere. LA PROPRIETÀ sul lo  scafo poco dopo passa dal la
Mediterranean Ship Recycling all' impresa specializzata in taglio di metalli
del quarto indagato per inquinamento ambientale, Loriano Bernardini: la
comunicazione viene fatta il 17 novembre. Ap però non risponde alla
successiva richiesta di autorizzazione al sub-ingresso del Bernardini: il
quale dunque - secondo la magistratura - porta avanti i lavori di
demolizione in maniera abusiva. Tanto che il 5 marzo 2018, durante un
secondo sopralluogo, la Medicina del Lavoro lo trova all' opera assieme a
un cuoco. Arriva il sequestro preventivo dell' area e di conseguenza, il 14
marzo, ecco la comunicazione della Capitaneria ad Ap: nonostante ciò,
quest' ultima provvede al rinnovo della concessione. Nuova segnalazione
della Capitaneria, 28 marzo: nelle stive c' è acqua mista ad idrocarburi: 50 metri cubi in grado di compromettere la
stabilità del relitto. L' invito è perciò quello di aspirare. E una nota del 30 marzo del presidente Daniele Rossi, indagato
insieme al segretario generale Paolo Farrandino e al dirigente tecnico Fabio Maletti, secondo la procura dà conto del
fatto che la gravità della situazione a quel punto è ormai nota. Il 6 aprile la Capitaneria segnala alla Procura il
Bernardini per occupazione abusiva di area demaniale. E il 29 maggio viene informata anche Ap per darle modo di
attivare l' ingiunzione allo sgombero: un iter che secondo l' accusa, viene avviato con «ingiustificato ritardo» solo ad
agosto e viene notificato con «ulteriore ritardo» solo a ottobre. Nel frattempo parte una nuova missiva dalla
Capitaneria per Ap: è il 28 giugno e l' ente di via Antico Squero viene informato del fatto che, alla luce dell' inerzia di
Bernardini, Secomar piazzerà panne galleggianti attorno al relitto. Il 6 luglio le panne vengono sistemate e il 9 luglio la
Capitaneria scrive ad Ap per chiederle di fare quanto di sua competenza vista la grave compromissione del relitto. Il 7
agosto nuova segnalazione su aggravamento situazione: cinque giorni dopo Ap dà a un ingegnere l' incarico per
elaborare un progetto di bonifica. E il 6 settembre l' esperto, tramite apposta relazione, chiede che le attività in tal
senso vengano condivise e approvate in una conferenza di servizi: mai indetta - hanno rilevato i magistrati - «in
spregio alle competenze». Il 4 ottobre sempre la Capitaneria sollecita Ap a intervenire facendo presente che il relitto
«versa in una condizione di grave anomalia». Siamo ormai arrivati al 2019 e la situazione continua a peggiorare: il 12
febbraio la Capitaneria comunica ad Ap la fuoruscita di inquinanti. Il 20 febbraio il segretario generale di Ap rende
conto di quella che probabilmente sarà parte della linea difensiva dell' ente: richiamando il codice della navigazione,
attribuisce alla Capitaneria il compito di rimuovere il relitto. Una «interpretazione errata« della legge, secondo quanto
rappresentato dai pm titolari Alessandro Mancini e Angela Scorza nella richiesta interdittiva accolta dal gip Janos
Barlotti, dato che qui non si è in presenza di una nave ma di un relitto in un' area data in concessione. Il 21 febbraio
ennesimo invito della Capitaneria ad Ap a intervenire con urgenza. Seguono opere di

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna



 

giovedì 12 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 52

[ § 1 4 6 6 7 9 6 6 § ]

aspirazione e di infissione di pali per evitare che lo scafo scivoli. Ma il 5 marzo il relitto affonda e 6 giorni dopo
Arpae raccoglie campioni di acqua poi risultati contaminati da idrocarburi. Ultima trappa della via crucis della Berkan B
il 25 giugno scorso quando la Capitaneria registra una diffusa contaminazione di idrocarburi. Andrea Colombari.
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Porto Ravenna: sospensione da funzioni per vertici dell' Autorità Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale

(FERPRESS) - Ravenna, 11 SET - Il giorno 9 settembre 2019 il GIP
presso il Tribunale di Ravenna ha emesso un provvedimento di
interdizione nei confronti del Presidente, del Segretario Generale e del
Direttore Tecnico dell' Ente, i quali quindi, in pari data, sono sospesi dai
relativi incarichi. Gli interessati respingono fermamente gli addebiti, in
sintesi non aver impedito l' affondamento della nave Berkan B e relative
conseguenze, ritenendoli errati nei loro presupposti di attribuzione
soggettiva e infondati nel merito. L' Autorità di Sistema Portuale ha, fin
dall' insorgenza del problema, attuato tutto quanto in suo potere per
fronteggiare la situazione, evitando così gravi danni ambientali. In attesa
delle determinazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
vigilante, l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-
settentrionale garantisce il proseguimento di tutte le proprie attività
istituzionali, con particolare riferimento al rispetto delle tempistiche
connesse al progetto HUB ed alle operazioni per la rimozione della
Berkan B, i cui necessari adempimenti amministrativi sono già ultimati e
pronti per la pubblicazione.
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Ravenna
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Ravenna: Rossi, Ferrandino e Maletti respingono gli addebiti

L'AdSp garantisce il proseguimento di tutte le proprie attività istituzionali

Giulia Sarti

RAVENNA L'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico centro
settentrionale interviene con un comunicato ufficiale pubblicato sul proprio
sito in merito alla vicenda che ha coinvolto il presidente Daniele Rossi, il
segretario generale Paolo Ferrandino e il direttore tecnico dell'ente Fabio
Malett i .  I  t re sarebbero stat i  raggiunt i  nei giorni scorsi da un
provvedimento del Gip del Tribunale di Ravenna che ha deciso
l'interdizione dai pubblici uffici per un anno per inquinamento ambientale,
abuso e omissione di atti d'ufficio. Il giorno 9 Settembre 2019 -si legge
nel comunicato- il Gip presso il Tribunale di Ravenna ha emesso un
provvedimento di interdizione nei confronti del presidente Daniele Rossi,
del segretario generale Paolo Ferrandino e del direttore tecnico dell'ente
Fabio Maletti, i quali quindi, in pari data, sono sospesi dai relativi
incarichi. Gli interessati respingono fermamente gli addebiti, in sintesi non
aver impedito l 'af fondamento del la nave Berkan B e relat ive
conseguenze, ritenendoli errati nei loro presupposti di attribuzione
soggettiva e infondati nel merito. L'Autorità di Sistema portuale ha, fin
dall'insorgenza del problema, attuato tutto quanto in suo potere per
fronteggiare la situazione, evitando così gravi danni ambientali. In attesa
delle determinazioni del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
vigilante, l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centro
settentrionale garantisce il proseguimento di tutte le proprie attività
istituzionali, con particolare riferimento al rispetto delle tempistiche
connesse al progetto Hub ed alle operazioni per la rimozione della Berkan
B, i cui necessari adempimenti amministrativi sono già ultimati e pronti per la pubblicazione. L'unità navale a cui si fa
riferimento è la motonave Berkan B, al centro di diversi fatti di cronaca fin dal 2010, come quello citato legato al
parziale affondamento del relitto che portò alla fuoriuscita di idrocarburi.

Messaggero Marittimo
Ravenna
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Duci (Federagenti): "Solo martiri designati possono accettare la presidenza di
un porto"

GAM EDITORI

11 settembre 2019 - Ieri anche l' Autorità Portuale di Ravenna è stata
"decapitata" da provvedimenti giudiziari che hanno decretato l '
interdizione dai pubblici uffici del Presidente Daniele Rossi, del segretario
generale Paolo Ferrandino e di un altro funzionario dell' Autorità di
Sistema Portuale. L' accusa è quella di inquinamento ambientale, abuso e
omissione di atti d' ufficio. L' inchiesta di Ravenna si somma a quelle che
hanno travolto le Autorità Portuali, quella di Livorno, dove solo in questi
giorni, anche se l' inchiesta penale prosegue, il Presidente del porto è
stato reintegrato nel ruolo dal quale era stato interdetto mesi addietro. Si
somma all' inchiesta in atto a Napoli, a quella penale che incombe sui
porti di Bari e Brindisi, a quella per abuso d' ufficio a Gioia Tauro nonché
ai rumours che riguardano anche altre Autorità di Sistema Portuale in
particolare nel nord della penisola. "I casi sono due: o il Ministro Delrio
nella scelta dei presidenti e dei segretari delle Autorità di Sistema
Portuale ha sbagliato tutto assegnando la governance dei porti a
incompetenti o disonesti; oppure la riforma portuale colloca, per la
sommatoria di norme e competenze, i vertici delle Autorità di Sistema
Portuale in una posizione di martirio certo. Tertium non datur se non l'
eventualità di affidare direttamente a magistrati inquirenti la guida di tutta
la portualità italiana". A scendere in campo accendendo i riflettori sul
terremoto che sta travolgendo gli scali marittimi italiani con conseguenze
devastanti sull' operatività degli stessi e con il conseguente blocco di tutti i
più importanti progetti infrastrutturali, è il Presidente di Federagenti, Gian
Enzo Duci. "Nel silenzio assordante della politica - afferma Duci - si sta consumando una vera e propria carneficina
nei porti e dei quadri dirigenti che dovrebbero guidarli in un momento per altro delicatissimo in cui le opportunità di
ripresa potrebbero trasformarsi nel giro di poche settimane in clamorosi autogol. Oggi, e non è un paradosso, solo un
manager con vocazione al martirio o un dirigente che non abbia nulla da perdere e che comunque non possa sperare
in nessuna crescita professionale, potrebbe ragionevolmente accettare una carica, a decisione limitata e a rischio
illimitato. Una carica che, alla luce dei fatti, della proliferazione delle inchieste giudiziarie, del recente caso Ravenna e
dei rischi penali, è lo specchio di una riforma portuale fallita." "Se i giudizi sulla governance dei porti, sulla
centralizzazione delle scelte in organismi mai attivati - prosegue il Presidente di Federagenti - possono essere
oggetto di valutazioni contrastanti, certo la concentrazione di funzioni, competenze in un quadro normativo
sconclusionato e tutto da interpretare, hanno creato le premesse per il più grande fallimento della portualità
nazionale". "Come operatori del settore - conclude Duci - non possiamo non denunciare quella che è ormai una
libanizzazione del sistema portuale e le conseguenze che ne stanno già derivando, sia per il blocco di importanti lavori
infrastrutturali, sia per la comprensibile e ormai quasi generalizzata tendenza dei vertici, ancora non travolti da
inchieste, ad assumere qualsivoglia decisione e a ufficializzarla con una firma". Per Federagenti è oggi necessaria
quindi una misura di emergenza, tale da evitare che i porti diventino la causa del più importante e insanabile blackout
del sistema economico nazionale.
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Le sospensioni in Autorità portuale fanno tremare l' Hub: "L' unico piano B è il
Commissariamento"

E' caos a Ravenna dopo la sospensione di un anno dalla carica da parte
del Tribunale di tre persone ai vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna -
tre persone sospese dopo essere finite nel registro degli indagati a luglio
scorso - tra cui anche il presidente Daniele Rossi - dopo il sequestro del
relitto affondato nel canale Piomboni della Berkan B. La preoccupazione
è relativa soprattutto al progetto di hub portuale, che potrebbe rischiare di
essere compromesso o comunque di slittare per via della misura
cautelare emessa dal Gip. Oltre a Rossi, è stato sospeso per un anno
Paolo Ferrandino , segretario generale della stessa Autorità, e Fabio
Maletti, direttore tecnico dell' Ente Porto. Martedì i tre da via Antico
Squero hanno respinto gli addebiti - in sintesi non aver impedito l'
affondamento della nave Berkan B e relative conseguenze - ritenendoli
"errati nei loro presupposti di attribuzione soggettiva e infondati nel
merito". A fare il punto su quanto sta avvenendo e su cosa attendersi ora
ci ha provato Massimo Manzoli, capogruppo di Ravenna in Comune:
"Piaccia o non piaccia, l' emanazione da parte del gIP del provvedimento
di sospensione dal pubblico ufficio rispettivamente di Presidente dell'
Ente Porto, di Segretario Generale e di Direttore Tecnico è atto che non
riguarda le sole persone di Daniele Rossi, Paolo Ferrandino e Fabio
Maletti - spiega il consigliere - Si tratta infatti sì dei soggetti che hanno
ricevuto avviso di garanzia nell' ambito dell' indagine che vede i tre sotto
accusa, in concorso, per inquinamento ambientale, abuso e omissione di
atti d' ufficio in relazione agli effetti legati al parziale affondamento in
Pialassa dei Piomboni del relitto della motonave Berkan B con fuoriuscita di idrocarburi. Ma si tratta anche degli
stessi soggetti da cui dipende l' avvio della gara pubblica per l' assegnazione dell' incarico di general contractor nella
realizzazione del progetto di approfondimento dei fondali e rifacimento delle banchine approvato dal Cipe il 28
febbraio 2018. È la loro la firma, infatti, a mancare a tutt' oggi, in calce agli atti indispensabili perché si arrivi, se non
all' auspicato approfondimento dei fondali o al rifacimento delle banchine, quanto meno agli agognati interventi di
manutenzione per garantire la navigabilità dei canali portuali. E continuerà a mancare, stando ai provvedimenti di
sospensione che sono stati loro notificati, per un anno. Un anno è lungo, specie se si va ad aggiungere agli anni
trascorsi sino a oggi, alle promesse mancate da parte dell' Amministrazione Comunale che ha preceduto l' attuale, a
quelle a vuoto intercorse durante l' anno passato tra la mancata riconferma di Di Marco e la nomina di Rossi, agli
slittamenti rispetto ai termini volta a volta annunciati dallo stesso Rossi e mai rispettati". Secondo Manzoli, non si
tratta di un evento inatteso: "Ci è toccato l' ingrato ruolo di urlare al vento quando all' inizio dell' anno abbiamo
enumerato tutte le problematiche di quello sfortunato (grazie all' opera, accoppiata alla non opera, dell' uomo)
specchio acqueo identificato come Pialassa dei Piomboni. Tra i quali, appunto, spiccava il cosiddetto cimitero delle
navi russe che "invece di calare, sono anzi aumentate di un' unità, o almeno si sono aggiunti i pezzi semiaffondati
della Berkan B". Né siamo stati degnati di una risposta comprensibile da Rossi, chiamato a fornire chiarimenti in
Commissione Consigliare lo scorso 4 marzo. "Nessuno sa se quei relitti verranno spostati, smantellati, tra quanto
tempo oppure se dovremo considerarli come parte della struttura della "nuova" Pialassa Piomboni" dovevamo
prendere atto. Non avrebbe dovuto essere considerata una sorpresa, dunque, la serie di avvisi di garanzia notificati ai
primi di luglio agli stessi tre che hanno ricevuto la sospensione, né le successive perquisizioni che hanno interessato
gli uffici dell' Autorità Portuale, con tanto di acquisizione di documenti e di materiale informatico. Maggior stupore,
invece, è il fatto che solo questi tre, oltre all' ultimo proprietario del relitto, risultino fatti oggetto di indagine, a dispetto
dei tanti, fra
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privati e amministratori e funzionari pubblici che hanno avuto un ruolo, o hanno deciso consapevolmente di non
averlo, nella vicenda. Sia per questione di competenze amministrative che di passaggi di proprietà che di attività. Non
può invece lasciare stupefatti il fatto che, nell' ambito del procedimento, la procura abbia chiesto l' irrogazione di
misure cautelari e il Gip abbia accolto la richiesta". "Piuttosto colpisce il momento in cui questo avviene: a un passo,
se si dà retta al sindaco, dal più volte rinviato avvio della gara - aggiunge Manzoli - Il prossimo 18 settembre si terrà,
come da calendario già definito, la conferenza dei servizi che dovrebbe sbloccare lo svuotamento e il successivo
riutilizzo della cosiddetta cassa di colmata Nadep. Il cui esito, stando allo stesso de Pascale, dovrebbe essere
risolutivo in senso definitivamente positivo. E, come annunciava già in agosto: "Entro settembre verrà chiusa la
procedura e avremo la gara". Solo che la gara deve essere bandita, successivamente alla conferenza dei servizi,
tenendo conto e recependone gli esiti, comprendendoli nei capitolati. Qualora fosse ancora presente, in tale
momento, la sospensione dei tre massimi dirigenti dell' Ente, non sarebbe possibile procedere oltre. Si
raggiungerebbe la paradossale situazione per cui, ottenuti finalmente tutti i via libera, la gara sarebbe alla portata di
pubblicazione (o, così almeno, lascia intendere il sindaco), ma il bando non potrebbe essere sottoscritto da chi di
dovere. Non avendo, per la sospensione in corso, la possibilità di pubblicarlo. Naturalmente, alla pari di questo, tutti
gli atti di competenza dei sospesi non possono a oggi essere assunti. Si tratti di manutenzioni, concessioni,
autorizzazioni o pagamento degli stipendi dei dipendenti. Non è, evidentemente, una situazione tollerabile per più di
un paio di giorni, altro che un anno! In questo contesto si inserisce l' importante dichiarazione del sindaco: "Non
commentiamo il provvedimento dell' autorità giudiziaria, non è compito della politica, soprattutto se si ha a che fare
con misure cautelari. Lunedì ho comunicato la cosa al Ministro, che ha grandissima attenzione al porto di Ravenna, e
quello che mi sento di dire è che questa vicenda sulla dinamica nazionale e internazionale non ha nulla a che fare col
progetto di hub portuale, e questo rispetto anche alle precedenti vicende giudiziarie è un fatto tutt' altro che marginale.
Il porto di Ravenna è guardato da una serie di attori nazionali e internazionali a livello di investimenti. C' è un' indagine
che riguarda una vicenda sicuramente rilevante, visto che è un tema che concerne la tutela ambientale che in una città
come la nostra è delicatissimo, ma è un tema che non ha a che fare col progetto di hub portuale. Tutte le istituzioni
saranno impegnate affinché il progetto di hub portuale proceda con determinazione, nel rispetto dell' attività della
magistratura e della procura. Il progetto di hub deve andare avanti e non può essere in alcun modo arrestato. Nel giro
di pochi giorni dovrà essere garantito in ogni modo il prosieguo dell' attività". In questo frangente, la garanzia del
"prosieguo dell' attività" nel "giro di pochi giorni" e le conversazioni con il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti che,
rispetto all' Autorità di Sistema Portuale è Ministero vigilante con poteri di intervento sui vertici, può significare una
cosa sola: il commissariamento dell' Ente . E, in particolar modo, la pressione affinché a dispetto dell' appena
intervenuto insediamento, la Ministra De Micheli, che come de Pascale è membro della direzione del Pd (in quanto
vicesegretaria dello stesso), proceda con immediatezza alla nomina di un commissario tecnico, un manager esperto
di portualità, meglio se da fuori, piuttosto che un esponente della Capitaneria che ha affossato l' Ente Porto
coadiuvando la Procura nell' indagine. Questo deve essere anche il timore del Presidente Rossi". Presidente che,
martedì sera, ha appunto dichiarato di respingere ogni addebito. "Come Ravenna in Comune siamo consapevoli che,
benché presenti molteplici mancanze, alcune delle quali abbiamo illustrato nelle Commissioni preposte, altre in
Consiglio Comunali ed infine in osservazione al Prit 2025 della Regione Emilia-Romagna, l' attuale progetto è l' unico,
in quanto approvato in via definitiva dal Cipe, che può essere messo a bando in tempi ravvicinati perché si dia infine
avvio ai dragaggi del porto, negletti da anni ma indispensabili a evitare il declassamento dello scalo - conclude il
consigliere - Non è possibile dunque tentennare rispetto alle pur comprensibili resistenze del management dell' Ente
Porto, tra l' altro scelto anch' esso, come i precedenti, dal Partito Democratico. Che porta la responsabilità della
cattiva scelta effettuata: non è infatti l' asservimento ai dettami del Partito condizione sufficiente a che un Presidente
dell' AdSP sia idoneo al ruolo! Abbiamo più volte invitato il Presidente Rossi a contemplare una opzione di riserva nel
caso risultassero impedimenti al "progettone" da lui denominato "hub portuale 2017". Non ne ha voluto sapere. Ora il
Piano B
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è rappresentato dalla sua sostituzione, quanto meno temporanea per il periodo della sospensione, attraverso la
nomina di un commissario. Se il sindaco vorrà proseguire con coerenza e senza inganni lungo il percorso di nomina
di un commissario dell' Ente, troverà in Ravenna in Comune collaborazione e aiuto. La situazione è, infatti, molto
diversa da quella del Commissariamento Meli al termine della Presidenza Di Marco. All' epoca infatti il
commissariamento rappresentava un blocco delle attività amministrative del porto e una perdita di tempo prezioso
per l' avvio dei dragaggi. Oggi, al contrario, sarebbe garanzia, se non di conseguimento dell' obiettivo, almeno di
evitare ulteriori dilatazioni temporali . Qualora invece fossero altri gli interessi a prevalere, sappia sin d' ora che
troverà le opposizioni unite a contrastarlo sin dalla riapertura dei lavori consigliari".
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Autorità portuale: "Gli interessati respingono fermamente gli addebiti"

Per il caso Berkan B
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Riportiamo di seguito le parole dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico centro settentrionale a proposito del provvedimento emesso il 9
settembre dal Tribunale di Bologna con il quale sono stati sospesi per un
anno il Presidente, il Segretario Generale e il Direttore Tecnico dell' Ente
in quanto indagati in concorso per inquinamento ambientale, abuso e
omissione di atti d' ufficio: "Il giorno 9 settembre 2019 il GIP presso il
Tribunale di Ravenna ha emesso un provvedimento di interdizione nei
confronti del Presidente, Daniele Rossi, del Segretario Generale, Paolo
Ferrandino, e del Direttore Tecnico dell' Ente, Fabio Maletti, i quali quindi,
in pari data, sono sospesi dai relativi incarichi. Gli interessati respingono
fermamente gli addebiti, in sintesi non aver impedito l' affondamento della
nave Berkan B e relative conseguenze, ritenendoli errati nei loro
presupposti di attribuzione soggettiva e infondati nel merito. L' Autorità di
Sistema Portuale ha, fin dall' insorgenza del problema, attuato tutto
quanto in suo potere per fronteggiare la situazione, evitando così gravi
danni ambientali. In attesa delle determinazioni del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti vigilante, l' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico centro-settentrionale garantisce il proseguimento di tutte le
proprie attività istituzionali, con particolare riferimento al rispetto delle
tempistiche connesse al progetto HUB ed alle operazioni per la rimozione
della Berkan B, i cui necessari adempimenti amministrativi sono già
ultimati e pronti per la pubblicazione".
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Massimo Manzoli: Porto, dopo sospensione, unico piano B è il
commissariamento (temporaneo)?

Facciamo il punto su quanto sta avvenendo al porto e su cosa deve
attendersi ora. Diciamo quanto sta avvenendo al porto in quanto, piaccia
o non piaccia, l' emanazione da parte del GIP del provvedimento di
sospensione dal pubblico ufficio rispettivamente di Presidente dell' Ente
Porto, di Segretario Generale e di Direttore Tecnico, è atto che non
riguarda le sole persone di Daniele Rossi, Paolo Ferrandino e Fabio
Maletti. Si tratta infatti sì dei soggetti che hanno ricevuto avviso di
garanzia nell' ambito dell' indagine che vede i tre sotto accusa, in
concorso, per inquinamento ambientale, abuso e omissione di atti d'
ufficio in relazione agli effetti legati al parziale affondamento in Pialassa
dei Piomboni del relitto della motonave Berkan B con fuoriuscita di
idrocarburi. Ma si tratta anche degli stessi soggetti da cui dipende l' avvio
della gara pubblica per l' assegnazione dell' incarico di general contractor
nella realizzazione del progetto di approfondimento dei fondali e
rifacimento delle banchine approvato dal CIPE il 28 febbraio 2018. È la
loro la firma, infatti, a mancare a tutt' oggi, in calce agli atti indispensabili
perché si arrivi, se non all' auspicato approfondimento dei fondali o al
rifacimento delle banchine, quanto meno agli agognati interventi di
manutenzione per garantire la navigabilità dei canali portuali. E continuerà
a mancare, stando ai provvedimenti di sospensione che sono stati loro
notificati, per un anno. Un anno è lungo, specie se si va ad aggiungere
agli anni trascorsi sino ad oggi, alle promesse mancate da parte dell'
Amministrazione Comunale che ha preceduto l' attuale, a quelle a vuoto
intercorse durante l' anno passato tra la mancata riconferma di Di Marco e la nomina di Rossi, agli slittamenti rispetto
ai termini volta a volta annunciati dallo stesso Rossi e mai rispettati. Non si tratta di un evento inatteso. Ci è toccato l'
ingrato ruolo di urlare al vento quando all' inizio dell' anno abbiamo enumerato tutte le problematiche di quello
sfortunato (grazie all' opera, accoppiata alla non opera, dell' uomo) specchio acqueo identificato come Pialassa dei
Piomboni. Tra i quali, appunto, spiccava il cosiddetto cimitero delle navi russe che «invece di calare, sono anzi
aumentate di un' unità, o almeno si sono aggiunti i pezzi semiaffondati della Berkan B». Né siamo stati degnati di una
risposta comprensibile da Rossi, chiamato a fornire chiarimenti in Commissione Consigliare lo scorso 4 marzo.
«Nessuno sa se quei relitti verranno spostati, smantellati, tra quanto tempo oppure se dovremo considerarli come
parte della struttura della 'nuova' Pialassa Piomboni» dovevamo prendere atto. Non avrebbe dovuto essere
considerata una sorpresa, dunque, la serie di avvisi di garanzia notificati ai primi di luglio agli stessi tre che hanno
ricevuto la sospensione, né le successive perquisizioni che hanno interessato gli uffici dell' Autorità Portuale, con
tanto di acquisizione di documenti e di materiale informatico. Maggior stupore, invece, è il fatto che solo questi tre,
oltre all' ultimo proprietario del relitto, risultino fatti oggetto di indagine, a dispetto dei tanti, fra privati e amministratori
e funzionari pubblici che hanno avuto un ruolo o, hanno deciso consapevolmente di non averlo, nella vicenda. Sia per
questione di competenze amministrative che di passaggi di proprietà che di attività. Non può invece lasciare stupefatti
il fatto che, nell' ambito del procedimento, la procura abbia chiesto l' irrogazione di misure cautelari ed il GIP abbia
accolto la richiesta. Piuttosto colpisce il momento in cui questo avviene: ad un passo, se si dà retta al Sindaco, dal
più volte rinviato avvio della gara. Il prossimo 18 settembre si terrà, come da calendario già definito, la conferenza dei
servizi che dovrebbe sbloccare lo svuotamento e il successivo riutilizzo della cosiddetta cassa di colmata Nadep. Il
cui esito, stando allo stesso de Pascale, dovrebbe essere risolutivo in senso definitivamente positivo. E, come
annunciava già in agosto: «Entro settembre verrà chiusa la procedura e avremo la gara». Solo
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che la gara, come scrivevamo sopra, deve essere bandita, successivamente alla conferenza dei servizi, tenendo
conto e recependone gli esiti, comprendendoli nei capitolati. Qualora fosse ancora presente, in tale momento, la
sospensione dei tre massimi dirigenti dell' Ente, non sarebbe possibile procedere oltre. Si raggiungerebbe la
paradossale situazione per cui, ottenuti finalmente tutti i via libera, la gara sarebbe alla portata di pubblicazione (o,
così almeno, lascia intendere il Sindaco), ma il bando non potrebbe essere sottoscritto da chi di dovere. Non avendo,
per la sospensione in corso, la possibilità di pubblicarlo. Naturalmente, alla pari di questo, tutti gli atti di competenza
dei sospesi non possono ad oggi essere assunti. Si tratti di manutenzioni, concessioni, autorizzazioni o pagamento
degli stipendi dei dipendenti. Non è, evidentemente, una situazione tollerabile per più di un paio di giorni, altro che un
anno! In questo contesto si inserisce l' importante dichiarazione del Sindaco: «Non commentiamo il provvedimento
dell' autorità giudiziaria, non è compito della politica, soprattutto se si ha a che fare con misure cautelari. Lunedì ho
comunicato la cosa al Ministro, che ha grandissima attenzione al porto di Ravenna, e quello che mi sento di dire è che
questa vicenda sulla dinamica nazionale e internazionale non ha nulla a che fare col progetto di hub portuale, e questo
rispetto anche alle precedenti vicende giudiziarie è un fatto tutt' altro che marginale. Il porto di Ravenna è guardato da
una serie di attori nazionali e internazionali a livello di investimenti. C' è un' indagine che riguarda una vicenda
sicuramente rilevante, visto che è un tema che concerne la tutela ambientale che in una città come la nostra è
delicatissimo, ma è un tema che non ha a che fare col progetto di hub portuale. Tutte le istituzioni saranno impegnate
affinché il progetto di hub portuale proceda con determinazione, nel rispetto dell' attività della magistratura e della
procura. Il progetto di hub deve andare avanti e non può essere in alcun modo arrestato. Nel giro di pochi giorni dovrà
essere garantito in ogni modo il prosieguo dell' attività». In questo frangente, la garanzia del 'prosieguo dell' attività'
nel 'giro di pochi giorni' e le conversazioni con il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti che, rispetto all' Autorità di
Sistema Portuale è Ministero vigilante con poteri di intervento sui vertici, può significare una cosa sola: il
commissariamento dell' Ente. E, in particolar modo, la pressione affinché a dispetto dell' appena intervenuto
insediamento, la Ministra De Micheli, che come de Pascale è membro della direzione del PD (in quanto vicesegretaria
dello stesso), proceda con immediatezza alla nomina di un commissario tecnico, un manager esperto di portualità,
meglio se da fuori, piuttosto che un esponente della Capitaneria che ha affossato l' Ente Porto coadiuvando la
Procura nell' indagine. Questo deve essere anche il timore del Presidente Rossi. Ieri sera, infatti, sulla pagina
facebook dell' Autorità di Sistema Portuale è stato postato il seguente avviso (non firmato): BERKAN B E HUB
PORTUALE: NOTA DELL' ADSP Nota diffusa in serata dall' Adsp: 'Il giorno 9 settembre 2019 il GIP presso il
Tribunale di Ravenna ha emesso un provvedimento di interdizione nei confronti del Presidente Daniele Rossi, del
Segretario Generale Paolo Ferrandino e del Direttore Tecnico Fabio Maletti, i quali quindi, in pari data, sono sospesi
dai relativi incarichi. Gli interessati respingono fermamente gli addebiti, in sintesi non aver impedito l' affondamento
della nave Berkan B e relative conseguenze, ritenendoli errati nei loro presupposti di attribuzione soggettiva e
infondati nel merito. L' Autorità di Sistema Portuale ha, fin dall' insorgenza del problema, attuato tutto quanto in suo
potere per fronteggiare la situazione, evitando così gravi danni ambientali. In attesa delle determinazioni del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti vigilante, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale
garantisce il proseguimento di tutte le proprie attività istituzionali, con particolare riferimento al rispetto delle
tempistiche connesse al progetto HUB ed alle operazioni per la rimozione della Berkan B, i cui necessari adempimenti
amministrativi sono già ultimati e pronti per la pubblicazione'. Se non fosse abbastanza trasparente nei fini, la nota
non fa mistero dei soggetti cui è indirizzata: sono taggati il Sindaco, il vice Sindaco e il Presidente della Regione!
Come Ravenna in Comune siamo consapevoli che, benché presenti molteplici mancanze, alcune delle quali abbiamo
illustrato nelle Commissioni preposte, altre in Consiglio Comunali ed infine in osservazione al PRIT 2025 della
Regione Emilia-Romagna, l' attuale progetto è l' unico, in quanto approvato in via definitiva dal CIPE, che può essere
messo a bando in tempi ravvicinati perché si dia infine avvio ai dragaggi del porto, negletti da anni ma indispensabili
ad evitare il declassamento
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dello scalo. Non è possibile dunque tentennare rispetto alle pur comprensibili resistenze del management dell' Ente
Porto, tra l' altro scelto anch' esso, come i precedenti, dal Partito Democratico. Che porta la responsabilità della
cattiva scelta effettuata: non è infatti l' asservimento ai dettami del Partito condizione sufficiente a che un Presidente
dell' AdSP sia idoneo al ruolo! Abbiamo più volte invitato il Presidente Rossi a contemplare una opzione di riserva nel
caso risultassero impedimenti al 'progettone' da lui denominato 'hub portuale 2017'. Non ne ha voluto sapere. Ora il
Piano B è rappresentato dalla sua sostituzione, quanto meno temporanea per il periodo della sospensione, attraverso
la nomina di un commissario. Se il Sindaco vorrà proseguire con coerenza e senza inganni lungo il percorso di
nomina di un commissario dell' Ente, troverà in Ravenna in Comune, collaborazione e aiuto. La situazione è, infatti,
molto diversa da quella del Commissariamento Meli al termine della Presidenza Di Marco. All' epoca infatti il
commissariamento rappresentava un blocco delle attività amministrative del porto ed una perdita di tempo prezioso
per l' avvio dei dragaggi. Oggi, al contrario, sarebbe garanzia, se non di conseguimento dell' obiettivo, almeno di
evitare ulteriori dilatazioni temporali. Qualora invece fossero altri gli interessi a prevalere, sappia sin d' ora che troverà
le opposizioni unite a contrastarlo sin dalla riapertura dei lavori consigliari. Massimo Manzoli, Capogruppo Ravenna In
Comune.
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Il vicesindaco Eugenio Fusignani: 'Fondamentale assicurare l' operatività del
nostro scalo'

"Sottoscrivo totalmente - dichiara il vicesindaco Eugenio Fusignani, con
delega al Porto - quanto dichiarato dal sindaco Michele de Pascale in
merito alle notizie relative al provvedimento emesso dall' autorità
giudiziaria di interdizione da pubblici uffici dei vertici dell' Autorità portuale
di Ravenna . Non sta in alcun modo alla politica intervenire sull' operato
della Procura. Ciò che mi preme ribadire è il bisogno di certezze che tutto
il mondo portuale nutre. Al di là dell' importanza dell' hub, ci sono lavori di
manutenzione ordinaria che devono essere garantiti, per assicurare la
fruibilità del nostro scalo. I fatti giudiziari non riguardano questi due
ambiti, mentre la nostra attenzione si deve concentrare totalmente su di
essi".
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale: giovedì a Livorno l'
obiettivo emissioni zero

(FERPRESS) - Livorno , 11 SET - Giovedì prossimo, a partire dalle 9.00
di mattina, presso la Sala Capraia della Camera di Commercio locale, l'
Autorità di Sistema Portuale presenterà agli operatori, alla stampa e al
pubblico, il primo rapporto sulla Carbon Footprint del Sistema Portuale
dell' Alto Tirreno.Il documento sarà parte integrante dell' elaborando Piano
Ambientale ed Energetico dell' AdSP, e calcola con strumenti e metodi
innovativi il totale delle emissioni di CO2 prodotte dalle attività connesse
ai trasporti marittimi di competenza dell' AdSP. L' elaborazione di questo
rapporto è stata possibile grazie alla ridefinizione e allo sviluppo di una
nuova architettura digitale del sistema portuale dell' Alto Tirreno, sulla
quale convergono informazioni e dati provenienti sia da set di servizi
digitali diversi (Port Community System; Rete Nazionale AIS del
Comando Generale delle Capitanerie di Porto, etc.) sia da apposite reti di
sensori disseminate nei punti rilevanti. I dati raccolti, che verranno
presentati e illustrati giovedì dalla Direzione Sviluppo e Innovazione dell'
AdSP, sono stati elaborati secondo le linee guida rilasciate dall'
International Maritime Organisation attraverso gli strumenti denominati
"Port Emissions Toolkit", proprio per garantire la standardizzazione e
armonizzazione delle metodologie di raccolta delle informazioni, di analisi
e determinazione della Carbon Footprint. L' iniziativa organizzata presso
la Camera di Commercio si dividerà in due fasi, nella prima parte
verranno presentati i dati, nella seconda verranno messe a confronto
esperienze diverse e scandagliate prospettive da sviluppare a favore
della sostenibilità ambientale. Per il programma consultare l' allegato.

FerPress
Livorno
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Bacini: dirottate da Livorno commesse milionarie

Occupata sine die da Azimut-Benetti la banchina 76 destinata alle riparazioni

Renato Roffi

LIVORNO Una decina di importanti commesse del valore di diversi di
milioni perdute solo nell'ultimo semestre. A tanto corrisponde il volume di
lavoro a cui Livorno ha dovuto rinunciare nel campo delle riparazioni
navali, un settore storico e remunerativo che, ormai, sembra trovare nella
voxclamantis in deserto del Vescovo Giusti la sua ultima ed unica difesa.
È questo il quadro che presenta Massimo Netti, di Jobson group (una
delle due società in gara per i bacini livornesi), nel riferire di essere stato
costretto a indirizzare a Genova, Napoli, Marsiglia e Piombino diverse
navi che avevano chiesto di poter essere riparate a Livorno. La ragione è
una sola, sempre la stessa da ormai troppo tempo: la banchina 76 dello
scalo labronico, dedicata specificamente alle riparazioni e agli allestimenti
navali, non ostante le ingiunzioni dell'Authority, continua ad essere
occupata sine die da un mega Yacht di Azimut Benetti varato da oltre sei
mesi e perennemente in attesa di un acquirente che..tarda alquanto ad
arrivare. Per meglio comprendere l'entità della questione non semplice e,
talvolta, neppure chiara basterà soltanto ricordare che settimane or sono
Jobson ha dovuto dirottare da Livorno a Napoli la Grande Europa, la cui
riparazione è stimata in oltre 7 milioni, semplicemente perché l'Authority
non.riesce a far rispettare gli ultimatum che continua ad indirizzare
inutilmente ad Azimut per liberare la cruciale banchina. Ma, cerchiamo di
andare con ordine. Riallacciandoci a quanto abbiamo riportato il 21
Agosto scorso a proposito delle gravi distruzioni operate nel comparto
bacini daignoti, riscontrate e documentate da ispettori incaricati da
Jobson all'interno dell'area oggetto di gara, controllata rigorosamente da Azimut, dobbiamo riferire di un altro sopra
luogo compiuto da incaricati della stessa Jobson lo scorso giovedì 5 Settembre. Nell'occasione, in cui, fra l'altro, si è
constatato che, senza motivi apparenti, le posizioni degli yacht (apparsi come praticamente ultimati) sono state
invertite tra il bacino in muratura e la banchina 76, è stato rilevato che le relative cabine elettriche di alimentazione
(quelle magicamente spuntate dal nulla) sono state nuovamente spostate lasciando i cavi elettrici a ciondolare
pericolosamente sul pelo dell'acqua. Ma non basta, ad onta dei divieti, delle ingiunzioni e delle diffide emanate dalle
autorità costituite, è risultato che sul lato del bacino galleggiante, in direzione di quella che fu la barca porta, la società
che presidia e controlla l'area avrebbe collocato un'altra cabina elettrica di distribuzione collegata all'impianto che
(senza autorizzazione?) fu posato sotto suolo lo scorso Gennaio nel cavedio. La situazione ha dell'incredibile. Infatti,
stando a quanto rilevato dagli ispettori Jobson, oltre al perseverante dispregio dell'ordinanza di demolizione e
sgombero dell'AdSp n. 5/2019 (bell'esemplare di grida spagnolesca), ulteriormente violata addirittura con la
collocazione di un'altra cabina, è stata constatata la presenza di nuove invasive perforazioni praticate sul suolo in
cemento armato del cavedio del bacino in muratura e ciò sebbene, a solo circa due metri, esistesse già un foro
antecedente dove si vede anche un gargherozzo tranciato che inghiotte l'acqua piovana provocando l'allagamento del
sotterraneo. A proposito di quanto una ventina di giorni fa abbiamo cercato, forse anche maldestramente, di illustrare
(del resto, tanto scempio significar per verba non si porria), risulta che Jobson, con una nota ufficiale indirizzata
all'AdSp e alla Capitaneria di porto di Livorno, avrebbe espresso il proprio sconcerto per come Azimut, che pure
continua ad occupare la banchina 76 adducendo il rischio di dover pagare ingenti penali, sembri ancora ben lontana
dalla consegna dei due yacht ballerini con la conseguenza che l'asserita necessità di prolungare la sosta per un
urgente allestimento si è trasformata in una occupazione a tempo indeterminato che indurrebbe a pensare a una
penuria di acquirenti. Nella stessa nota Jobson che, nel frattempo, è stata ed è costretta a fare altrove fronte

Messaggero Marittimo
Livorno
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alle proprie sostanziose commesse propone di liberare, anche a beneficio degli altri operatori della navalmeccanica
livornese, la banchina 76, che è pubblica e destinata alle riparazioni navali, trasferendo le costruzioni di Azimut
(tutt'ora invendute) in altre zone portuali o, in extrema ratio, nel bacino in muratura da tempo allagato. La situazione
mostra contorni quanto meno singolari visto che, in una lettera del 7 Febbraio 2019, Azimut garantiva l'utilizzo di
attrezzature e macchinari che non modificassero le strutture esistenti dell'area ed assicurava che .la scrivente si
impegna fin da ora a sgomberare le suddette attrezzature ed impianti (sic) provvisori prima della consegna delle tre
commesse. Tant'è. Nella doglianza che sarebbe stata inoltrata alla Capitaneria e all'AdSp, riferendosi a quanto già
scritto in una Pec trasmessa il 7 Giugno scorso e rimasta anch'essa lettera morta, Jobson ribadisce la perdita di oltre
7 milioni subita da Livorno e dal suo territorio per il rifiuto opposto dall'Authority e dalla Capitaneria all'ormeggio della
Grande Europa alla banchina pubblica 76, destinata alle riparazioni navali, ad oggi ancora occupata da una
costruzione del prestigioso cantiere la cui vendita sembra rivelarsi tutt'altro che imminente. Intanto Azimut, che aveva
impugnato di fronte al Tar per la Toscana l'ordinanza n. 5/2019 con cui l'AdSp dell'alto Tirreno le aveva ordinato lo
sgombero entro 7 giorni e la rimessa in pristino stato delle aree pertinenti la banchina 76, lo scorso 9 Maggio ha
ottenuto la sospensione interinale del provvedimento in attesa della discussione di merito che si terrà il prossimo 8
Ottobre a Firenze. Troppe e troppo rilevanti, in ogni caso, risultano essere le devastazioni riscontrate sulle aree e sulle
strutture oggetto di gara, alterazioni che hanno reso l'intero comparto dei bacini assai difforme dal quadro descritto
nel bando. Si tratta di una situazione che definire imbarazzante ed anomala è assolutamente riduttivo e che può
significativamente concorrere a spiegare, almeno in parte, l'inaudita durata della gara stessa che si protrae ormai dal
2015. Certo è che tale incredibile temporeggiare non potrà essere protratto all'infinito e, se i nodi che di volta in volta
vengono denunciati ci sono davvero, finiranno inevitabilmente per venire al pettine. In queste ultime ore si sono
intesisussurri secondo i quali l'Authority che avrebbe addirittura autorizzato lo smontaggio degli armadi elettrici ed
accessori scomparsi dall'edificio numero uno-servizi generali dell'area bacini. Il fatto potrebbe essersi verificato in
margine ad uno pseudo bando mai pubblicato risalente al 2006 e potrebbe essere consistito nella rimozione di alcuni
trasformatori ad olio considerati fuori norma. Ne riferiamo per completezza di informazione, ma non ci crediamo né
vogliamo crederci. Ciò non di meno cercheremo di veder più chiaro in tale paradosso.

Messaggero Marittimo
Livorno
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I° Rapporto sulla Carbon Footprint del Sistema Portuale dell' Alto Tirreno

GAM EDITORI

11 settembre 2019 - Giovedì prossimo, a partire dalle 9.00 di mattina,
presso la Sala Capraia della Camera di Commercio locale, l' Autorità di
Sistema Portuale dell' Alto Tirreno presenterà agli operatori, alla stampa e
al pubblico, il primo rapporto sulla Carbon Footprint del Sistema Portuale
dell' Alto Tirreno. Il documento calcola con strumenti e metodi innovativi il
totale delle emissioni di CO2 prodotte dalle attività connesse ai trasporti
marittimi di competenza dell' AdSP.L' elaborazione di questo rapporto è
stata possibile grazie alla ridefinizione e allo sviluppo di una nuova
architettura digitale del sistema portuale dell' Alto Tirreno, sulla quale
convergono informazioni e dati provenienti sia da set di servizi digitali
diversi (Port Community System; Rete Nazionale AIS del Comando
Generale delle Capitanerie di Porto, etc.) sia da apposite reti di sensori
disseminate nei punti rilevanti.I dati raccolti, che verranno presentati e
illustrati giovedì dalla Direzione Sviluppo e Innovazione dell' AdSP, sono
stati elaborati secondo le linee guida rilasciate dall' International Maritime
Organisation attraverso gli strumenti denominati "Port Emissions Toolkit",
proprio per garantire la standardizzazione e armonizzazione delle
metodologie di raccolta delle informazioni, di analisi e determinazione
della Carbon Footprint. L' iniziativa organizzata presso la Camera di
Commercio si dividerà in due fasi, nella prima parte verranno presentati i
dati, nella seconda verranno messe a confronto esperienze diverse e
scandagliate prospettive da sviluppare a favore della sostenibilità
ambientale.

Primo Magazine
Livorno
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i progetti sul porto

Pim, avanti col cantiere ma la concessione ancora non arriva

L' azienda pronta alla demolizione dei cassoni della Concordia Sull' area c' è anche l' interesse di Onorato per il
terminal auto

PIOMBINO. Proseguono sul porto i lavori al cantiere della Pim (Piombino
industrie marittime): fatte le sottofondazioni, completate le vasche, iniziati
i colloqui per i primi dipendenti. Pim va avanti ma ancora non ha ottenuto
la concessione, atto finale per poter procedere negli interventi senza più
incertezze che al momento permangono, come quelle degli accessi e
cioè della reale disponibilità di tutti quanti i 100mila metri di banchina. C' è
infatti ancora da capire il percorso che dovrà intraprendere il progetto del
terminal auto, presentato dal Gruppo Onorato nei suoi caratteri generali,
che prevede di occupare circa 50mila metri di banchine (con l' obiettivo di
arrivare a 300mila), andando a interessare in parte aree già assegnate a
Pim. Dove mancano ancora gli allacci all' acqua e all' energia, che pure
Pim si è detta disponibile a pagare di tasca propria, investimenti prioritari
ma per i quali appunto la concessione è indispensabile. Sono passati due
mesi dal primo colpo di benna, e oggi Pim ha appuntamento con Claudio
Capuano, che appunto da giugno ha ricevuto in Autorità portuale l a
responsabilità delle funzioni istruttorie e di proposta con riferimento a
materie di rilievo locale, oltre al coordinamento delle operazioni in porto e
al rilascio delle concessioni fino a quattro anni. Una decisione presa per
assicurare Piombino più autonomia da Livorno e la necessaria snellezza
nelle procedure. Proprio a giugno Capuano si era impegnato a emanare
un bando per l' assegnazione delle aree in modo da avere entro ottobre
un' idea chiara degli interlocutori e dei progetti. Pim, l' unica azienda che
che al momento ha progetti concreti sul porto, e cioè la realizzazione di
una piattaforma polifunzionale di demolizione, costruzione e logistica, con investimenti privati per circa 14 milioni
entro il 2022, attende risposte definitive dopo aver seguito un iter autorizzativo durato tre anni. In azienda si dicono
pronti a partire intanto con la demolizione di alcuni dei cassoni della Concordia, circa 400 tonnellate l' uno. Almeno 4
invece verranno rimorchiati in banchina a La Spezia. Ma ci sarebbero già accordi per il refitting di un rimorchiatore e
per la realizzazione di una struttura navale da 2000 tonnellate su cui Pim spera di poter lavorare entro la fine dell'
anno. Se appunto finalmente arriverà la concessione. CLOZ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Sì al corridoio 5 i porti abruzzesi si avvicinano a Molo Vespucci

LOGISTICA Anche la Regione Abruzzo dice sì all' inclusione nel corridoio
V Mediterraneo lungo la trasversale Civitavecchia-Pescara-Ortona e si
riapre la partita per l' annessione dei due porti adriatici sotto l' Autorità di
sistema di Civitavecchia. Una richiesta avanzata, dati e carte alla mano,
da diversi anni e che ha trovato la sponda di sindacati, imprenditori e della
politica a vari livelli. Nei giorni scorsi la giunta regionale guidata dal
presidente Marco Marsilio ha approvato la relazione tecnica dal titolo
Infrastrutture della Regione Abruzzo nella rete transeuropea dei Trasporti
(TenT), che sarà trasmessa al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
che ha da pochi giorni cambiato inquilino (la dem Paola De Micheli ha
preso i l posto del 5 Stelle Danilo Toninell i). La proposta per i l
riconoscimento dell' asse Civitavecchia-Ortona nel corridoio V porterebbe
infatti i porti interessati a ottenere cospicui investimenti sia europei che
nazionali ed era stata preparata nei mesi scorsi da un carteggio tra lo
stesso Marsilio e il collega del Lazio Nicola Zingaretti, preceduto da un
colloquio a Bruxelles con la struttura del Commissario ai Trasporti.
Intanto, nelle scorse settimane si era lavorato, sulla spinta degli esperti di
logistica Nino Nervegna ed Euclide Di Pretoro, anche per l' annessione
dei porti abbruzzesi, legati dalla riforma Delrio ad Ancora, a Molo
Vespucci. Una fusione alla quale aveva lavorato molto l' ex sindaco
Antonio Cozzolino e sulla quale si sono espressi a favore sia il presidente
dell' Adsp Francesco Maria di Majo, sia l' attuale vice sindaco e
assessore alla Portualità Massimiliano Grasso, che di recente aveva
ribadito come il «cambio di Authority non precluderbbe l' annessione alla
Zes per i porti abruzzesi, nè alla Zls per Civitavecchia». Ora la palla passa alla De Micheli (nella foto) che dovrà
portare avanti il lavoro avviato dagli uffici del suo predecessore (a inizio estate a parte lo stop della Regione Abruzzo,
mancava solo la firma del decreto da parte del ministro), fino alla firma per la nuova Autorità portuale. Cristina
Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Capitaneria rimuove gli approdi abusivi: grande tensione alla Frasca

IL CASO Momenti di tensione ieri mattina alla Frasca. Alcuni proprietari di
barche hanno provato a inscenare una rumorosa protesta quando la
Capitaneria di Porto è arrivata nell' area per eliminare degli approdi
abusivi utilizzati per ormeggiare le piccole imbarcazioni. All' arrivo della
Guardia Costiera un nutrito gruppo di persone era sul posto e ha provato
a convincere i militari a non rimuovere le colonnine in ferro o cemento su
cui erano piazzate corde o catene che legano le barche. Gli animi però si
sono surriscaldati e addirittura uno dei proprietari delle imbarcazioni ha
minacciato di darsi fuoco. Sul posto si è quindi recata anche una pattuglia
dei carabinieri che ha aperto un dialogo con i manifestanti, cercando di
riportare la discussione su toni più civili. Non senza fatica, i militari dell'
Arma sono riusciti nell' intento è la situazione si è tranquillizzata. A quel
punto la Guardia Costiera ha proseguito nel lavoro di rimozione degli
approdi abusivi. I proprietari delle barche lamentano invece l' assenza di
approdi autorizzati ma a prezzi accessibili. Molti di loro infatti sostengono
che i prezzi nei vari punti lungo la costa civitavecchiese non sono
sostenibili per semplici lavoratori come loro. Del caso si è interessato
anche il Comune che, attraverso lo stesso sindaco Ernesto Tedesco e l'
assessore all' ambiente Manuel Magliani, ha fatto sapere che il problema
non è di competenza del Pincio, ma dell' Autorità Portuale, ma che
comunque anche quest' ultima non può certo autorizzare l' esistenza di
approdi abusivi. Ste.Pet. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Frasca, partita la rimozione di stalli e imbarcazioni

Guardia costiera al lavoro nello specchio d' acqua insieme ai sommozzatori dei Vigili del fuoco

CIVITAVECCHIA - Partita la rimozione delle imbarcazioni e degli ormeggi
abusivi alla Frasca. "Iniziata questa mattina - spiegano dalla Guardia
costiera di Civitavecchia - andrà avanti per i prossimi giorni l' attività della
Capitaneria di porto che mira a rimuovere gli ormeggi abusivi di unità da
diporto. Con l' ausilio dei sommozzatori dei Vigili del Fuoco, i militari
operanti hanno già provveduto a recuperare dal mare ed a sequestrare
diversi "corpi morti", gavitelli ed altro materiale funzionale agli ormeggi
abusivi (anche di forma e fattura rudimentale - ad esempio contenitori
riempiti con cemento o termosifoni) rinvenuti nello specchio d' acqua
antistante la località La Frasca". La Guardia costiera locale spiega di aver
informato al Procura dell' attività posta in essere. "Qualora - proseguono i
militari - dovessero essere scoperti gli autori degli ormeggi abusivi, nei
loro confronti scatterà la denuncia penale. Al termine dell' operazione,
saranno resi noti i dati definitivi dell' attività posta in essere dai militari. L'
operazione si inserisce nel più ampio ambito delle attività condotte a
tutela dell' ambiente da parte della Direzione marittima di Civitavecchia,
anche con riferimento al contrasto nei confronti dell' uso illegittimo del
demanio marittimo. L' attività di contrasto all' abusivismo demaniale -
concludono dalla Guardia costiera - continuerà senza sosta al fine di
assicurare la libera fruizione del litorale e delle acque antistanti da parte
dei cittadini". Sulla vicenda è intervenuto anche Palazzo del Pincio con
una nota: "L' amministrazione comunale si è interessata in queste ore
del la sorte di  alcuni natant i ,  dei  qual i  s i  sarebbe scoperto lo
stazionamento non autorizzato alla Frasca. La Capitaneria di porto ha infatti accertato, nel corso di controlli disposti
lungo la costa di sua competenza, casi di occupazioni di specchio acqueo senza concessione e quindi purtroppo
abusive. L' assessore all' Ambiente, Manuel Magliani, si è recato in Capitaneria di porto con il consigliere regionale,
Gino De Paolis e un rappresentante dei proprietari delle imbarcazioni coinvolte nella vicenda. Ha appreso nell'
occasione che risultano dei pali di ferro cementificati che non sono stati assentiti dall' autorità competente a rilasciare
concessione per l' occupazione degli specchi acquei (che non è il Comune bensì l' Autorità di sistema portuale). Le
autorità marittime hanno quindi confermato che debbono procedere allo sgombero. Stante la situazione, l'
amministrazione comunale può fare ben poco, né può l' Adsp sanare alcuna situazione di abuso. Il sindaco Tedesco e
l' assessore Magliani - concludono dal Pincio - hanno tuttavia affermato che vigileranno per far sì che il progetto di
riqualificazione della Frasca preveda adeguati spazi per i piccoli diportisti del territorio, anche nell' ottica della
salvaguardia di una specifica tradizione marinara". (11 Set 2019 - Ore 18:35)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' AdSP del Mar Tirreno Centrale al Sea Trade Europe

GAM EDITORI

11 settembre 2019 - Si apre oggi 11 settembre ad Amburgo, presso l'
Hamburg Messe und Congress, il Sea Trade Europe 2019. L' AdSP Mar
Tirreno Centrale partecipa insieme alle altre Autorità Portuali sotto l' egida
di Assoporti. La fiera si svolge ogni due anni nella città di Amburgo e si
occupa, nei tre giorni della manifestazione, di approfondire le tematiche
del settore crocieristico con seminari, conferenze, incontri con operatori
del settore.Alla manifestazione partecipa insieme all' AdSP del Mar
Tirreno centrale una rappresentanza di operatori del settore delle
crociere, tra cui il Terminal Napoli. L' obiettivo è esporre, nel corso dei tre
giorni della fiera, ai tour operator internazionali, le principali attrattive del
territorio campano, assieme alla proposta di nuovi percorsi turistici.
Durante la fiera l' AdSP presenterà il piano dragaggi del porto di Salerno,
che ha tra i suoi obiettivi quello di consentire l' attracco di navi da crociera
di maggiori dimensioni al Molo Manfredi.

Primo Magazine
Napoli
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MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORE

Il porto commerciale discarica a cielo aperto, la denuncia di Mangini e Carruba

I due hanno documentato quanto sta accadendo Il porto di Salerno una
discarica a cielo aperto, con conseguente inquinamento per il mare e l'
ambiente. A denunciarlo il Movimento Sociale Fiamma Tricolore che
documentato la situazione di degrado in cui versa l' area. «Purtroppo il
capoluogo è abbandonato a se stesso, oltre ai gravi casi di inquinamento,
la città di Salerno vede ogni giorno, a causa di in competenze politiche
evidente, il decadimento strutturale della città, aggravato dai danni
economici e commerciali che hanno portato una chiusura record delle
attività commerciali», dichiarano Francesco Mangini e David Carrubba(
responsabile pro vinciale ed esponente provinciale del movimento). Per il
movimento tale scempio deve essere tolto in quanto sta inquinando l'
acqua, «peggio è la situazione tra gli scogli dove la discarica è più
pericolosa e più evidente», hanno poi dichiarato Mangini e Carruba.
(er.no)

Cronache di Salerno
Salerno



 

giovedì 12 settembre 2019
Pagina 33

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 74

[ § 1 4 6 6 7 9 8 3 § ]

aderenti al Partenariato economico sociale

Proposta sinergica per il bando sulle Zes

All' Istituto Agrario un incontro con tutti i sindaci della Bat

ANDRIA. La Provincia si fa promotrice di un incontro con i Sindaci e tutto
il Partenariato economico sociale (Pes) del territorio al fine di mettere in
piedi una strategia comune che consenta a questo lembo di Puglia di
partecipare all' avviso pubblico regionale per le Zes, zone economiche
speciali con una proposta che riguardi l' intero sistema retro -portuale
integrato della Bat. Il presidente della provincia, Pasquale De Toma,
decide di cogliere l' invito del Pes Bat e fissa l' incontro che si tiene oggi,
giovedì 12 settembre, alle ore 9, presso l' auditorium dell' Istituto tecnico
agrario "Umberto I" di Andria. Oltre a tutti i Sindaci dei comuni della Bat,
sono stati invitati a partecipare i rappresentanti delle organizzazioni
aderenti al Pes al fine di avviare il lavoro relativo ai progetti strategici
riguardanti le aree produttive della Bat, il porto di Barletta e la retro-
portualità per accedere ai fondi nazionali ed europei disponibili.
Indispensabile è stato lo stimolo del partenariato economico e sociale
che, partendo dall' avviso pubblico regionale sulla Zes, ha avvertito la
necessità di creare una sinergia tra i comuni della Bat finalizzata a can
didarsi per concorrere all' assegna zione di ulteriori 261 ettari di zona
economica speciale messi a disposizione della Regione Puglia. "Ma la
circostanza - commenta Biagio D' Al berto, segretario generale della Cgil
Bat - deve servire ad avviare un percorso comune di lavoro che veda
insieme amministrazioni, istituzioni e Pes per condividere un' idea di svi
luppo territoriale utilizzando tutti gli strumenti utili per accedere ai fondi a
disposizione su scala nazionale ed europea. Cogliendo l' occasione
offerta dalla dichiarazione programmata del nuovo Governo Conte,
rispetto alle idee sul Mezzogiorno, sugli investimenti strutturali e per gli incentivi per le aree territoriali in sofferenza,
siamo convinti che serva rafforzare i porti affinché il Sud possa candidarsi ad essere un' autentica piattaforma
logistica del Mediterraneo. È necessario in questa ottica recuperare capacità attrattiva che non può che passare
attraverso una strategia retro -portuale fatta di binari, servizi, incremento del manifatturiero per calamitare l' asse dei
traffici attualmente spostati verso il Nord Europa. Nel programma di Conte si parla anche di Contratti istituzionali di
sviluppo, già avviati a Foggia, Taranto e Brindisi, e che devono diventare un' opportunità anche per la Bat. La
presenza di un ministro per il Sud che conosce bene i problemi di questa terra è un buon inizio, il resto dobbiamo farlo
noi", conclude D' Alberto.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)
Bari
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PORTO RESPINTI I RICORSI DELLE DITTE CHE AVEVANO PERSO LA RELATIVA GARA D'
APPALTO

Banchina di levante c' è il via libera ai lavori

Con due provvedimenti pubblicati nei giorni scorsi, una ordinanza del Tar
Lecce e un decreto della Quinta Sezione del Consiglio di Stato, è stato
dato il via libera alla sottoscrizione del contratto per l' esecuzione dei
lavori per l' allargamento della banchina di levante del Porto di Taranto. Lo
rende noto l ' avvocato Luigi Quinto, che ha assistito la società
aggiudicataria Salerno RCM Costruzioni. Sono stati respinti i ricorsi
proposti da due ditte escluse dalla gara, l' impresa Do ronzo Infrastrutture
di Barletta e la Cantieri Costruzioni Cemento di Venezia, che avevano
contestato l' operato della commissione rivendicando il diritto ad essere
riammesse in gara e ad aggiudicarsi i lavori. Un primo ricorso era già
stato respinto nel merito dal Tar lo scorso mese di maggio. Un nuovo
ricorso è stato proposto di recente per contestare l' aggiudicazione
definitiva ed inibire la stipula del contratto. In conseguenza dei
pronunciamenti del giudice, è stato firmato il contratto, che fissa al luglio
2020 il termine per il completamento delle opere. Si tratta di lavori di
importanza strategica per il rilancio del polo portuale di Taranto,  d i
importo di 20 milioni di euro, che prevedono l' allargamento e l'
adeguamento strutturale della banchina di levante del molo San Cataldo e
della calata 1 del Porto al fine di incrementare le attività connesse sia al
traffico passeggeri che a quello commerciale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Definitivamente respinti con due sentenze (una del Tar di Lecce) i ricorsi proposti dalle ditte escluse
dalla gara

Banchina di levante, via libera ai lavori dal Consiglio di Stato

L' avvocato Quinto: di nuovo riconosciuta la prevalenza dell' interesse pubblico alla realizzazione

Il Consiglio di Stato dà il via libera alla sottoscrizione del contratto per i
lavori di rilancio del Porto di Taranto. Con due provvedimenti pubblicati
nei giorni scorsi, il primo una ordinanza del Tar Lecce del 5 settembre
(Presidente Antonio Pasca, estensore Francesca Ferrazzoli), il secondo
un decreto della Quinta Sezione del Consiglio di Stato del 9 settembre, è
stato dato il via libera alla sottoscrizione del contratto per l' esecuzione
dei lavori per l' allargamento della banchina di levante del Porto d i
Taranto. Sono stati respinti i ricorsi proposti da due ditte che erano estate
escluse dalla gara, ed è stata confermata l' aggiudicazione in favore della
società di Salerno Rcm Costruzioni, difesa in giudizio dall' avvocato Luigi
Quinto. Le due società escluse, l' impresa Doronzo Infrastrutture di
Barletta e la Cantieri Costruzioni Cemento di Venezia, avevano
contestato l' operato della commissione rivendicando il diritto ad essere
riammesse in gara e ad aggiudicarsi i lavori. La prima era stata esclusa
per una falsa dichiarazione dell' impresa ausiliaria, la seconda per non
aver prodotto l' impegno a prestare la cauzione definitiva. Un primo
ricorso dei concorrenti esclusi era già stato respinto nel merito dal Tar
nello scorso mese di maggio. Un nuovo ricorso è stato proposto di
recente per contestare l' aggiudicazione definitiva ed inibire la stipula del
contratto. Il Giudice amministrativo, condividendo le tesi dell' avvocato
Quinto, ha respinto anche i nuovi ricorsi cautelari, richiamando la
precedente decisione del Tar di pochi mesi prima e rilevando la
prevalenza dell' interesse pubblico alla realizzazione delle opere oggetto
di appalto, atteso che le stesse rivestono interesse nazionale e rilevanza
strategica. In conseguenza dei pronunciamenti del giudice, lo scorso 9 settembre è stato firmato il contratto, che fissa
al luglio 2020 il termine per il completamento delle opere, comunque in ritardo rispetto al programma originario che
prevedeva l' ultimazione entro il 2018, più volte slittato a causa dei contenziosi. Si tratta di lavori di importanza
strategica per il rilancio del polo portuale di Taranto, di importo di 20 milioni di euro, che prevedono l' allargamento e l'
adeguamento strutturale della banchina di levante del molo San Cataldo e della calata 1 del Porto al f ine di
incrementare le attività connesse sia al traffico passeggeri che a quello commerciale.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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INFRASTRUTTURE E continua l' operazione "Città pulita"

Area portuale, al via le operazioni di manutenzione e pulizia

CORIGLIANO ROSSANO - Sono in corso nell ' area portuale di
Corigliano-Rossano, in area di Corigliano, i lavori di ripristino dell' il
luminazione a servizio della banchina, le operazioni di sfalcio dell' erba e
la raccolta dei rifiuti. Sarà ripristinata la segnaletica per garantire una
migliore sicurezza e visibilità alle imbarcazioni nelle operazioni di
ingresso all' infra struttura. Lo comunica il vicesin daco e assessore allo
sviluppo economico della Città ClaudioMalavolta, che nelle scorse
settimane aveva incontrato il Commissario dell' Au torità portuale Andrea
Agostinelli e sollecitato le operazioni di manutenzione. Intanto,
proseguono gli interventi della task force voluta dal sindaco Flavio Stasi
nell' ambi to dell' operazione "Città Pulita", con la cura del verde pubblico
nelle scuole cittadine e la pulizia delle griglie e dei tombini. L' ufficio
comunale Ambiente precisa che ieri mattina le scuole Erodoto e del
Villaggio Frassa sono state oggetto di interventi anche con mezzi
meccanici. Nel centro storico bizantino, allo Scalo e in contrada Fellino
sono stati ripuliti le caditoie, le griglie e i tombini. Continua, purtroppo, il
ritiro di ingenti quantità di rifiuti ingombranti, abbandonati da ignoti, da
ultimo in via Gramsci (area urbana Corigliano), in contrada Fabrizio
Grande e via Potenza (area Urbana di Rossano).

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Completamento banchina XX Luglio Bando entro l' anno, traguardo lontano

Intanto l' area di cantiere versa nel più totale abbandono e degrado

milazzo Banchina XX Luglio, inutile farsi illusioni. Il riappalto delle opere
non completate per il fallimento della ditta Scuttari non avverrà prima di un
anno. Nonostante la buona volontà di tutti, occorre prendere atto che
difficilmente i milazzesi vedranno questo molo completato e funzionale
prima di 36 mesi. E ciò sempre nella migliore delle ipotesi. E riteniamo
che nessuno potrà tacciarci di pessimismo. Anche perché il passato parla
chiaro quando si parla di opere pubbliche portuali. Nel frattempo però gli
uffici dell' Autorità portuale sperano che entro fine anno possa essere
pubblicato quantomeno il bando con i lavori ancora da portare a
compimento, sperando sempre che le somme che rimarranno dopo il
conteggio di quanto già eseguito dalla ditta Scuttari di Chioggia,
permettano di chiudere la partita. Altrimenti occorrerebbe attendere i
tempi di una variante con tutte le approvazioni previste. Meglio non
pensarci anche se su questa infrastruttura a Milazzo è calato lo
scetticismo più assoluto e anche la politica ha smesso di pressare. Ogni
tanto la presa di posizione di qualche Comitato o gruppo ambientalista,
ma per il resto rassegnazione totale. Il conteggio fatto dalla direzione
lavori ha confermato che le opere realizzate sono pari al 70 per cento.
Con una spesa dunque di circa 7 milioni. Ne restano circa 3 per il
completamento. Saranno sufficienti? La domanda è legittima visto che
occorrerà adesso adeguare al preziario regionale. L' intervento eseguito
dalla ditta "Fratelli Scuttari" di Chioggia ha determinato la realizzazione di
circa 360 metri lineari di accosto e una nuova banchina di 80 metri. Poi lo
stop per una variante dettata dalla necessità di assicurare stabilità alla stessa. Una cosa deve comunque essere
certa: andava evitato che quell' area si trasformasse in una cattedrale nel deserto in totale stato di abbandono, visto
che oltre all' erba cresciuta in maniera notevole vi sono i resti poco edificanti del vecchio cantiere. Occorreva
insomma non solo mettere in sicurezza la zona ma renderla quantomeno decorosa visto che essa si offre alla vista
dei turisti che transitano nel porto. Purtroppo non è stato fatto. «Da parte nostra c' è la disponibilità a supportare l'
Autorità portuale - ha detto il dirigente dell' assessorato regionale Carmelo Ricciardo -. Riteniamo che senza indugio
si debba lavorare per predisporre la nuova gara anche perché è noto che prima dell' aggiudicazione c' è un iter

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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si debba lavorare per predisporre la nuova gara anche perché è noto che prima dell' aggiudicazione c' è un iter
abbastanza complesso che spesso ha delle appendici presso i vari tribunali amministrativi». Il dirigente regionale
auspica che questa vicenda possa sbloccarsi per dare al porto mamertino una infrastruttura ritenuta fondamentale per
lo sviluppo. Nel frattempo gli operatori portuali - che fanno della concretezza la loro forza - sollecitano i sindacati del
settore ad intervenire per la regolamentazione degli accosti, ricordando che sono stati loro stessi a sottolineare in più
occasioni che è lo stesso Codice della navigazione a prevedere che qualsiasi banchina debba essere lasciata libera
ai natanti che effettuano operazioni commerciali. r.m.
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Dragaggio fondali e terminal passeggeri, aggiudicate le gare a Palermo

I lavori assegnati dall' AdSP ad un' azienda campana e ad una siciliana

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha
aggiudicato due bandi per importanti interventi nel porto di Palermo: uno
relativo al dragaggio dei fondali per consentire l' attracco delle grandi navi
da crociera, l' altro per la costruzione di un terminal provvisorio per i
passeggeri degli aliscafi. L' Ansa riferisce che la gara più consistente, da
29,5 milioni di euro per il dragaggio del bacino Crispi 3 fino a -12 metri,
bandita dall' AdSP, è stata vinta dalla "RCM Costruzioni srl" di Sarno
(Salerno), che ha offerto un ribasso del 10,12%. La durata dei lavori non
dovrà superare i 450 giorni. È stata invece aggiudicata alla ditta "Cepie
Energy Project società cooperatva" di Giardinello (Palermo), che ha
offerto un ribasso del 24,374 per cento su un importo a base di gara di
960 mila euro, la gara per la realizzazione di un terminal in acciaio e vetro
per gli aliscafi nella banchina Sammuzzo. Si attende ora l' aggiudicazione
di una seconda gara, bandita sempre dall' Autorità di Sistema Portuale del
Mare di Sicilia Occidentale, per la sistemazione di tutta l' area con nuova
viabilità, impianti di illuminazione, marciapiedi e aiuole. Il bando, nel
dettaglio, prevede la costruzione di una struttura provvisoria in 150 giorni
dalla consegna dei lavori. Aggiudicata, infine, anche la gara per la
realizzazione di nuove bitte in testata ed a sud del molo Piave. I lavori
saranno eseguiti dalla ditta "Peloritana Appalti srl" di Palermo, che ha
offerto un ribasso del 24,373 per cento su un importo a base di gara di
440.945 euro.

Informazioni Marittime
Palermo, Termini Imerese
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Nel primo semestre il traffico delle merci nel porto di Palermo è diminuito del
-1,0%

A Termini Imerese il calo è stato del -22,1% Nel primo semestre del 2019
i  p o r t i  d i  Palermo e d i  Termini  Imerese hanno movimentato
complessivamente 3,58 milioni di tonnellate di merci, con un calo del
-4,4% sulla prima metà dello scorso anno. Nel solo scalo portuale del
capoluogo siciliano il traffico è ammontato a 3,10 milioni di tonnellate
(-1,0%), di cui 2,00 milioni di tonnellate allo sbarco (-0,4%) e 1,10 milioni
di tonnellate all' imbarco (-2,0%). A Palermo il solo traffico delle merci
varie ha totalizzato 2,84 milioni di tonnellate (-3,0%), di cui 2,74 milioni di
tonnellate di rotabili (-2,6%) e 94mila tonnellate di merci containerizzate
(-13,4%). Le rinfuse sono invece risultate in crescita, con il traffico dei
prodotti petroliferi raffinati che si è attestato a 211mila tonnellate
(+17,2%) e quello delle rinfuse secche a 54mila tonnellate (+109,3%). Nei
primi sei mesi di quest' anno il traffico dei passeggeri nel porto d i
Palermo è stato di 719mila persone (-7,0%), di cui 260mila crocieristi
(-9,5%), 433mila passeggeri dei traghetti (-4,5%) e 26mila passeggeri dei
servizi marittimi locali (-21,3%). Il porto di Termini Imerese ha chiuso la
prima metà del 2019 con un totale di 482mila tonnellate di merci
movimentate (-22,1%), di cui 256mila allo sbarco (-32,6%) e 226mila all'
imbarco (-5,2%). Nel segmento delle merci varie sono state movimentate
348mila tonnellate di rotabili (-31,7%) e in quello delle rinfuse solide
133mila tonnellate (+23,5%), di cui 27mila tonnellate di cereali (-40,4%) e
106mila tonnellate di altri carichi (+69,9%). A Termini Imerese i
passeggeri dei traghetti sono stati 16mila (+4,0%).

Informare
Palermo, Termini Imerese
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Il sindaco Pagoto: "Assicurerà i collegamenti marittimi anche in caso di condizioni meteo avverse"

Finanziamento regionale di 24 milioni di euro per il Porto di Marettimo

Sarà necessario prolungare l' attuale molo dove attracca il traghetto di circa 50 metri

TRAPANI - Buone notizie dalla Regione siciliana per l' Arcipelago delle
Isole Egadi, e per Marettimo in particolare. Dopo l' approvazione, nel
dicembre del 2018, da parte della Commissione regionale Lavori Pubblici,
del progetto preliminare per la messa in sicurezza del Porto di Marettimo,
redatto dal Provveditorato Opere Pubbliche di Palermo con il contributo
dell' Amministrazione Comunale di Favignana, è giunta finalmente l'
approvazione e il finanziamento del progetto per un importo di 24 milioni
di euro. Sarà avviata la progettazione esecutiva a cura del Provveditorato
OO.PP. e quindi l' appalto dell' opera. Per rendere operativo il Porto e
metterlo in sicurezza sarà necessaria la protezione dello specchio acqueo
con una diga, in modo da preservare quello attuale dalle mareggiate e al
contempo sarà necessario prolungare l' attuale molo dove attracca il
traghetto di circa 50 m. Nel passato si sono registrati oltre che
interruzione nei collegamenti anche incidenti di notevole portata per i
danni causati alla flotta. Il progetto si avvale anche dei pareri favorevoli
della Soprintendenza di Trapani e della Soprintendenza del Mare. "La
realizzazione di quest' opera è fondamentale per Marettimo e per tutto l'
Arcipelago - dice il sindaco, Giuseppe Pagoto - in quanto consentirà di
assicurare i collegamenti marittimi anche in condizioni meteo marine
avverse. Si tratta di un risultato per seguito con un lavoro costante da
parte della nostra Amministrazione Comunale, della Giunta Regionale e
dei progettisti. L' opera che verrà realizzata darà una svolta alla vita dei
residenti e di chi opera sull' isola di Marettimo. Un risultato conseguito
nell' esclusivo interesse del territorio e della comunità".

Quotidiano di Sicilia
Trapani
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Confetra: le priorità per la crescita

Editoriale del presidente Nicolini in vista di Agorà 2019

Massimo Belli

ROMA Quelle che Confetra ritiene siano le priorità per la crescita
economia del Paese, saranno al centro del dibattito durante la sua
assemblea pubblica annuale. Agorà Confetra 2019 si terrà mercoledì 13
Novembre nella Sala del Tempio di Adriano, in Piazza di Pietra a Roma
ed avrà come tema La logistica Costituzione materiale' del nuovo mondo.
l'Italia nelle mappe del futuro. Sarà un momento importante di riflessione e
confronto ha scritto il presidente Guido Nicolini in un editoriale. Oggi, più
che mai, mi pare opportuno ribadire al mondo politico ed economico
aggiungerei anche a tutti i cittadini, perché con le infrastrutture e la
logistica noi tutti facciamo i conti quotidianamente quelle che, negli ultimi
mesi, abbiamo indicato come priorità per la crescita. Come dimostrato
anche nel G7 di Biarritz, i temi della logistica sono divenuti centrali
nell'Agenda globale: dazi e Brexit hanno infatti quasi monopolizzato i
lavori del vertice. E l'Italia non può non avere un proprio chiaro e netto
quadro politico industriale ed economico di riferimento. Partiamo dalla
Legge di Stabilità, con la necessità di confermare anche per il triennio
2020-2022 le risorse destinate al sostegno dello shift modale. La cura del
ferro prosegue Nicolini resta una nostra priorità. E quindi anche le risorse
del CdP di Rfi per il completamento delle opere relative ai Corridoi delle
reti Ten-T, vanno messe in sicurezza. Poi c'è il dossier della riforma del
Codice della Strada, con il nodo dei trasporti eccezionali. Ma da Ottobre
avremo anche la nuova Commissione europea, con la quale riaprire
subito il confronto su Pacchetto Mobilità, fermo al trilogo, e Block
Extemption Consortia Regulation. Inoltre continueremo a lavorare con le forze parlamentari più sensibili alle esigenze
competitive delle imprese, per giungere ad un Testo Unico semplificato in materia di controlli sulla merce. Progetto
iniziato sei mesi fa in ambito Cnel. Quella di Confetra vuole essere una politica organica per l'industry logistica
nazionale, consapevole del fatto che oggi attorno ai grandi temi del nostro settore si stanno ridefinendo i nuovi assetti
di potere politico ed economico globale. Che si tratti di Via della Seta, guerra dei dazi, Brexit, 5G, infrastrutture
strategiche: non c'è tema di nostro interesse che non sia anche grande tema di interesse nazionale. Allora occorre un
Governo in campo, con idee chiare, e capace di fare scelte coerenti e conseguenti. L'Italia non può ambire, nel
migliore dei casi, a divenire un grande nastro trasportatore di manifatture straniere che su vettori stranieri puntano a
raggiungere mercati stranieri. Ciò vale nei confronti della Cina, ma ancora di più nei confronti della grandi integrazioni
verticali oligopolitiche costruite negli ultimi anni dalle principali Shipping Line per invadere l'intera supplychain logistica
da origine a destino. Dovremmo chiederci, come Paese: qual è l'interesse prevalente della nostra industria
manifatturiera, delle imprese logistiche, dei consumatori, del mercato interno, del nostro export? E come tutelo al
meglio tali interessi nelle dinamiche politico-economiche globali di oggi? In quali sistemi di alleanze? Chiedendo cosa,
in cambio di cosa?. Per questo Confetra sottolinea il presidente sta producendo uno sforzo organizzativo importante
in ogni regione d'Italia. Proprio perché convinti che questi grandi temi di vision generale rappresentino la cornice
strategica dentro cui calare poi le tante questioni specifiche di rilevanza insieme locale e nazionale. Il potenziamento
dell'hub cargo aereo di Malpensa ed il Grande Progetto Porto di Napoli, le potenzialità del nuovo terminal di Vado e
quelle di darsena Europa a Livirno, il decollo delle Zes e le connessioni ferroviarie di Genova Porto d'Italia, il ruolo del
sistema logistico dell'Alto Adriatico ed i Progetti di Ultimo Miglio, ferroviario e stradale, per connettere nodi e reti.
Insomma: una Confederazione che rappresenta l'industry logistica nazionale 108 mila imprese, 85 miliardi di valore, il
9% del Pil del Paese, 800 mila addetti non può limitarsi ad un approccio romano centrico. Soprattutto in regime di
Titolo V, che affida alle Regioni

Messaggero Marittimo
Focus
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rilevanti funzioni sui temi della logistica, delle infrastrutture e dei trasporti, occorre stare sul campo a rappresentare
gli interessi dell'intero cluster logistico su ogni territorio, ogni giorno, su ogni dossier trasversale. L'assemblea annuale
sarà quindi un momento importante di riflessione e confronto su tutti questi temi. Proveremo a mettere in prosa, ed a
rendere narrabile e percepibile, il valore dirompente ma troppo spesso nascosto di una logistica che cambia un
mondo che cambia. Al centro di tutto, il protagonismo dinamico delle nostre imprese. Tutto intorno: progresso o
entropia?. Chiudo con un riferimento a quella che è la nostra mission: Confetra è una grande comunità di imprenditori
e competenze tecniche. Ma anche un laboratorio di partnership scientifiche e di ricerca, di progetti sperimentali, di
servizi di assistenza tecnica ad elevato valore aggiunto. Ed ovviamente una grande Organizzazione che vive di
advocacy, rappresentando quotidianamente ai decisori pubblici gli interessi ed i bisogni delle imprese logistiche
italiane. Abbiamo un ricco ed articolato gruppo dirigente, che anima quotidianamente le attività di 20 Federazioni
nazionali di categoria e oltre 80 Organizzazioni territoriali e regionali. Un patrimonio che vuole giocare un ruolo di
primo piano nella crescita dell'Italia.

Messaggero Marittimo
Focus
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Revisione Ten-T, ESPO: ''I porti sono hub di tecnologia''

«È giunto il momento di adattare le Ten-T alle nuove realtà del mercato.
Guardare ai porti non solo come trasporto ma anche al ruolo che
possono avere nella decarbonizzazione e nella digitalizzazione della
logistica. Oggi i porti sono molto di più che una componente del trasporto
marittimo». La segretaria generale dell'European Sea Port Organization
(ESPO), Isabelle Ryckbost, commenta così le proposte che la sua
associazione ha consegnato alla Commissione europea in questa prima
fase di revisione del Regolamento 1315/2013, quello che stabilisce nei
minimi dettagli come strutturare le Ten-T, le reti di trasporto che si
muovono all'interno e all'esterno dell'Unione europea (da qui la dicitura
"reti transeuropee di trasporto"). Stabilisce sostanzialmente quali sono i
corridoi principali - stradali, ferroviari e marittimi - con cui persone e merci
circolano tutti i giorni in Europa. Un regolamento fondamentale perché
determina anche la pianificazione finanziaria. Il rapporto completo di
ESPO Attualmente la revisione del regolamento sulle Ten-T è in fase di
consultazione pubblica. Seguirà uno studio di valutazione, più altre
consultazioni mirate, per arrivare alla proposta di revisione della
Commissione Ue entro la prima metà del 2021. Ci vogliono i soldi Uno
degli elementi determinanti per l'aggiornamento delle Ten-T sono i
finanziamenti. L'ESPO ha calcolato che nei prossimi dieci anni i principali
porti dei Paesi membri avranno bisogno di 48 miliardi di euro ma tra il
2014 e il 2017 gli organismi di gestione dei porti sono stati in grado di
ottenere solo il 4 per cento del bilancio dei trasporti CEF. Questo significa
che, continuando con questo ritmo, sarà molto difficile disegnare una rete transeuropea dei trasporti ottimale.
Ambiente, automazione, clima, tecnologia Secondo ESPO, l'Ue, nel processo di aggiornamento delle Ten-T, dovrà
tener conto di una serie di fattori: la crescita del volume di trasporto e delle economie di scala; le sfide sociali legate
all'inquinamento, al cambiamento climatico e all'automazione; le nuove tecnologie e infine il ruolo amministrativo dei
porti. L'Ue deve riconoscere ad alcuni porti il ruolo di nodo strategico multimodale anche per l'energia e le tecnologie
digitali.

Transportonline
Focus
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corvus energy e aida

Obiettivo: grandi navi a emissioni zero

El.C.

Le grandi navi puntano sull' elettrico. AidaPerla nel 2020 sarà la prima
nave da crociera dotata di batterie agli ioni di litio del marchio Corvus,
prodotte in Norvegia. Il pacco batterie, in grado di generare 10
megawattora elettrici, sarà il più grande sistema di accumulo mai
installato al mondo su una nave passeggeri. L' accordo fra Corvus Energy
e Aida, marchio tedesco del gruppo Costa, è stato firmato in occasione
dell' inaugurazione del primo impianto di produzione di batterie al litio a
Bergen, in Norvegia. Corvus Energy, guidata da Geir Bjørkeli, è uno dei
più importanti fornitori di batterie nel settore marittimo ed è considerata
una pioniera nello sviluppo di moderni sistemi di accumulo a bordo delle
navi. Michael Thamm, amministratore delegato del gruppo Costa e di
Carnival Asia, ha dichiarato: «Il nostro obiettivo finale è arrivare ad avere
navi da crociera a emissioni zero. L' alimentazione elettrica è un altro
importante passo verso questo obiettivo». Nei porti del Nord Europa, le
grandi navi sono fortemente sotto pressione per i fumi inquinanti che
emettono quando sono attraccate. In base a una ricerca di Transport &
Environment, i 203 giganti dei mari europei inquinano più dei 260 milioni
di auto in circolazione nell' Unione europea.
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Noi e l' Europa

I tre rischi nascosti nella bozza sugli sbarchi

Carlo Nordio

Non sappiamo, allo stato, a che punto siano le trattative del nostro nuovo
governo con l' Europa per la gestione dei migranti. Si va da un' ipotesi
minima di «grande disponibilità per trovare un accordo», enunciata ieri da
Conte, a una più avanzata, filtrata da indiscrezioni di stampa: secondo
quest' ultima, già il prossimo 23 settembre potrebbe essere raggiunta un'
intesa con Francia e Germania, sulla base di alcuni principi fissati in una
riunione tenutasi a Helsinki tra i 28 ministri dell' interno, compreso Salvini,
il 18 luglio scorso. In sintesi, Malta e Italia assumerebbero il ruolo di
approdo temporaneo come porti sicuri, salva redistribuzione dei migranti,
entro un mese, tra i vari Paesi. Un quarto ciascheduno a Francia e
Germania; degli altri nulla si sa. Se così fosse, sarebbe già una buona
notizia, rappresentando un primo passo verso quella gestione europea
del fenomeno migratorio che tutti predicano e che nessuno, fino ad ora, è
riuscito nemmeno a cominciare. Visti i precedenti, è lecito nutrire alcuni
dubbi sulla concreta attuazione di questi buoni propositi, e le stesse
dichiarazioni di ieri nel nostro premier sembrano averli mitigati, perché
Conte si è limitato a prospettare sanzioni pecuniarie verso gli Stati
riluttanti. Aspettiamo comunqu e il 23 settembre. Nel frattempo t re
considerazioni. Prima. Questo accordo di Helsinki intenderebbe
interpretare il trattato di Dublino in modo meno restrittivo per lo Stato di
prima accoglienza, che non sarebbe più automaticamente individuato nel
luogo dove i naufraghi vengono sbarcati, ma coinvolgerebbe anche i
Paesi di appartenenza delle navi che li hanno soccorsi. Ebbene, noi
abbiamo qui sempre sostenuto che l' accordo di Dublino dice va proprio
questo. Le navi in acque internazionali sono infatti protesi del loro Stato di bandiera. Il loro comandante è un pubblico
ufficiale che può raccogliere testamenti, celebrare matrimoni, e a maggior ragione ricevere le domande di asilo. E
poiché il trattato di Dublino devolve la gestione dei profughi allo Stato dove tale domanda è inoltrata, i migranti raccolti
da una nave olandese o tedesca sarebbero sotto la giurisdizioneolandese o tedesca, e così via. Con questo criterio l'
approdo temporaneo (per ragioni di urgenza umanitaria) nel nostro territorio, sarebbe tanto doveroso quanto lo
sarebbe il sollecito rinvio dei migranti agli stati competenti. Sarà questa la linea, o una delle linee, adottande? Lo
speriamo. Meg lio tardi che mai. Seconda. Poiché negli accordi internazionali la riserva mentale, cioè l' equivoco, è
sempre in agguato, sarebbe bene chiarire subito che la distribuzione dei migranti secondo le percentuali concordate
deve avvenire prima, e non dopo l' accertamento del loro eventuale diritto di asilo. Altrimenti ritorneremmo al punto di
prima. L' Italia infatti si accollerebbe la lunga e costosa procedura di verifica, con l' inevitabile intasamento dei centri di
raccolta e degli uffici deputati all' istruttoria e alla decisione. Con l' ulteriore conseguenza che, in caso di respingimento
della domanda, il rimpatrio dovrebbe esser effettuato a no stra cura e spese. E qui arriviamo alla terza
considerazione: i rimpatri. Anche qui gli equivoci e l' ipocrisia sono sempre stati enormi. Tutti i governi hanno infatti
confuso l' ordine di rimpatrio con l' effettiva adprehensio dell' irregolare e il suo trasporto coatto. Il primo è un
provvedimento cartaceo, generalmente ignorato dal ricevente. Il secondo comporta un' attività complessa e
dispendiosa che comprende : a) il consenso dello Stato destinatario,
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che spesso neanche riconosce la cittadinanza del clandestino; b) il collocamento di quest' ultimo in un aereo di linea,
con l' accompagnamento di una robusta scorta a prezzo pieno; c) il consenso dello stesso trasportato, che di
frequente adotta comportamenti ostruzionistici per e vitare il rientro. Chi ha esperienza giudiziaria sa bene che, prima
dell' imbarco, il rimpatriando spesso aggredisce la scorta venendo così arrestato in flagranza, condotto in carcere e
liberato in attesa del processo. E intanto resta qui. Come si vede, è u n vasto programma. Noi ci auguriamo che il
nuovo governo lo attui efficacemente, e magari rapidamente. Se avesse successo, sarebbe un buon inizio. Ma se tra
qualche mese emergesse che l' Europa ci ha preso ancora una volta per il naso, le ore di Conte sarebbero contate. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' Italia pronta a consentire gli sbarchi solo dopo una distribuzione preventiva

LA STRATEGIA ROMA Si dicono pronti a riformare Dublino, a trovare
una soluzione concreta per la ripartizione dei migranti tra gli Stati membri,
rafforzando Frontex e accelerando i rimpatri. Tutto ciò che da anni è sul
tavolo delle trattative tra l' Italia e la Ue. Ad ascoltare i commenti a
margine del viaggio del premier Conte a Bruxelles potrebbe dirsi quasi un
successo, con Parigi e Berlino che spingono affinché la soluzione, questa
volta, arrivi veramente. E anche il commissario europeo Ursula von der
Leyen che mostra una particolare sensibilità alla questione. Però, come
sempre accade, tra il dire e il fare...c' è di mezzo il Mediterraneo, e tutte
le emergenze che ogni giorno l' Italia deve fronteggiare. L' ultima nell'
ordine è quella che riguarda Ocean viking, la nave di Sos Mediterranée e
di Medici senza frontiere che è nei pressi di Malta con 84 migranti a
bordo. Una donna incinta al nono mese è stata fatta sbarcare d' urgenza,
ma tutti gli altri dovranno fare i conti con un divieto imposto dal Decreto
sicurezza bis che è tuttora in vigore. IL DECRETO Il Viminale può
scegliere di non adottarne le disposizioni e di far sbarcare i disperati
soccorsi dalla Ong. Il ministro dell' Interno Luciana Lamorgese ha
mostrato in più occasioni di preferire soluzioni umanitarie. Ma, in questo
caso e in altri simili, se riaprisse i porti - come viene chiesto da molti,
compreso dal presidente del Parlamento europeo David Sassoli -
rischierebbe di inficiare l' intera trattativa con Bruxelles. I patti devono
essere molto chiari, prima che l' Italia ricominci a fare arrivare tutte le
imbarcazioni mandate in mare dai trafficanti di uomini. E le condizioni
sono che si concordi con gli Stati membri una distribuzione preventiva: ok
allo sbarco, ma solo se saranno già pronti i Paesi che dovranno riceverli. Se questa volontà esiste concretamente
nella Ue si saprà forse già domani durante l' incontro preparatorio al mini-summit che si svolgerà a Malta il 23
settembre, dove saranno presenti i padroni di casa, l' Italia, la Francia, la Germania, la Finlandia, presidente di turno, e
la Commissione europea. E dove dovrebbe firmarsi una intesa, per così dire emergenziale, forse anche della durata
di tre anni. L' ipotesi di accordo circolata in queste ore, è che Parigi e Berlino prendano, a testa, il 25 per cento dei
migranti sbarcati, che si tratti di potenziali richiedenti asilo o di migranti economici. Resta da definire chi dovrà
accogliere il rimanente 50 per cento, o quantomeno il 40, se l' Italia ne terrà una parte. Palazzo Chigi sta spingendo
per allargare questa forbice e coinvolgere il più possibile gli altri Stati. «Quando perfezioneremo l' accordo
temporaneo per ridistribuire tra i vari Paesi Ue, probabilmente avremo dei Paesi riluttanti - ammette il premier Conte -
C' è consapevolezza però che chi non parteciperà ne risentirà sul piano finanziario in modo consistente. Nel
contempo - aggiunge - bisognerà accelerare su un altro fronte: in Italia non possiamo dirci soddisfatti del sistema dei
rimpatri, che dovranno essere gestiti a livello europeo». In questo contesto «l' operazione Sophia non è stata del tutto
accantonata e può essere riattivata». LA COALIZIONE Detta così sembra semplice: il tema, invece, è molto più
complesso, perché, sebbene Macron stia valutando la possibilità di riportare al centro della discussione la coalizione
di volenterosi, ovvero quella decina di Stati disposti a farsi carico delle emergenze, dall' altro c' è lo scoglio
rappresentato dai Paesi del patto di Visegrad che di migranti non vogliono sentirne parlare. «Verranno sanzionati
finanziariamente», insiste il presidente del Consiglio. La verità, però, è che più di un Paese è contrario «alla
condizionalità degli aiuti», perché - è l' analisi che viene fatta da un addetto ai lavori -: «legare i fondi europei ai flussi
potrebbe significare
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un precedente da adottare anche in altri settori. Un' idea che non piace proprio». Allora, ottimismo a parte, i nodi da
sciogliere restano tanti. E anche se il primo step dell' emergenza verrà superato con il possibile accordo di Malta, la
strada resta molto tortuosa. Cristiana Mangani © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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